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1.  DOVE SIAMO 

L’Istituto Comprensivo “D. Romeo Chiodi” 

si trova in Via Appiano 15 nel quartiere Balduina 

 

 

 

Telefono e Fax: 06 - 39736694 

 

Sito Web: www.ic–chiodi.it 

 

Indirizzi e-mail: appiano15@gmail.com  -  rmic8bq008@istruzione.it – 

rmic8bq008@pec.it  

 

http://www.ic–chiodi.it/
mailto:appiano15@gmail.com
mailto:rmic8bq008@istruzione.it
mailto:rmic8bq008@pec.it
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2.  PREMESSA 
 
 
Il documento POF è pubblicato e disponibile sul sito dell’Istituto affinché studenti e genitori 

ne conoscano l’identit{ e collaborino per renderlo sempre più rispondente alle esigenze 

dell’intera comunit{ scolastica. 

Il POF è una dichiarazione d’intenti, ispiratori e significativi, dell’azione educativa e didattica 

della scuola. Esso, rappresentando l’identit{ culturale e progettuale dell’Istituto, si fonda sui 

principi costituzionali e si sviluppa nell’ambito delle leggi vigenti e delle Indicazioni Nazionali 

per il Curricolo (D.P.R. 275/99). 

Il presente documento ha valenza pluriennale e ogni anno viene rivisto e adeguato alle istanze 

dell’utenza e del territorio. 

Ad integrazione del documento POF verranno resi noti tutti i Progetti educativi e formativi 

che i docenti dell’Istituto D.R. Chiodi intenderanno adottare, dopo le delibere previste dalla 

normativa vigente, dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio di Istituto. 

Il POF determina l’impostazione didattica e arricchisce i contenuti delle singole discipline 

favorendo in tal modo l’acquisizione di abilit{ trasversali, conoscenze e competenze. 

 
 

3.  IL NOSTRO TERRITORIO 

Il quartiere Balduina, inserito nel XIX Municipio, è sorto intorno agli anni ‘20 come zona 

residenziale lungo l’asse di Viale delle Medaglie d’Oro, voluto per collegare il quartiere Prati 

alla Via Trionfale. A partire dagli anni ’50 è stato caratterizzato da una notevole espansione 

edilizia di tipo intensivo, che ha comportato l’aumento dei residenti e la loro diversificazione 

sotto il profilo socio – economico e culturale che ha determinato la nascita di istituzioni 

scolastiche statali, comunali e private di ogni ordine e grado di istruzione. 

Sono presenti alcuni tipi di centri di aggregazione come le strutture private per attività 

sportive CCF Balduina  e le parrocchie.  

L’Istituto Comprensivo D. R. Chiodi rimane aperto al pubblico anche oltre l’orario scolastico 

favorendo lo svolgimento sia di attivit{ di ampliamento dell’Offerta Formativa, organizzate 
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dall’Istituto stesso, sia attivit{ culturali e sportive promosse da organismi e associazioni 

esterne convenzionate Musicanova, UPTER. 

Nel quartiere sono presenti alcune aree verdi attrezzate tra cui il Parco di via Proba Petronia 

che fa parte del più vasto Parco del Pineto, polmone verde della nostra zona, e una rete di 

trasporti pubblici su ruote integrata dalla linea ferroviaria FR 3 e dalla linea A della 

metropolitana (stazione Cipro). 

Il quartiere pur non rientrando a pieno nella categoria delle zone “a rischio”, sia per quanto 

riguarda la microcriminalit{ sia per l’abbandono scolastico, presenta tuttavia alcune 

situazioni di disagio sociale e di svantaggio culturale. 

La popolazione scolastica dell’Istituto presenta bisogni educativi diversificati in quanto 

composta da ragazzi di diversa estrazione sociale e da un discreto numero di alunni stranieri. 

In genere tutti gli alunni proseguono gli studi in Istituti superiori equamente ripartiti tra 

indirizzi umanistico-scientifici e tecnico-professionali. E’ necessario, pertanto, predisporre 

interventi educativo–didattici che garantiscano la qualità del processo formativo e culturale 

dei ragazzi al fine di offrire loro una preparazione adeguata per un più rispondente 

inserimento nella società. 

 

4.  IDENTITÀ E FINALITÀ D’ISTITUTO 

All’interno del nostro Istituto operano i seguenti Ordini di scuola: 
 

 
 

 

Scuola Primaria 
Scuola 

Secondaria di 
Primo Grado 

Scuola 
dell’Infanzia 
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Il Lavoro dell’Istituto D.R. Chiodi affonda le sue radici nei principi della Costituzione italiana, 

con particolare riferimento agli Artt. 3, 30, 33, 34, attraverso l’Educazione alla Legalit{, 

conformemente al D.L. 137/08. L’Offerta Formativa dell’Istituto si fonda sulla consapevolezza 

che la scuola deve fornire agli alunni strumenti per costruire una propria interpretazione del 

mondo e della realtà in cui possano emergere e svilupparsi le potenzialità di ciascun alunno. 
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I docenti operano affinché: 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

sia stimolato l’autoapprendimento e la 

capacità di organizzare le proprie 

conoscenze in modo sistematico ed 

esauriente. 

 

il fondamentale principio della convivenza 
democratica sia vissuto come valore da 
comprendere e da vivere per una completa 
crescita umana; 

gli alunni siano educati ai valori dell’ accoglienza, della 
cooperazione, della solidarietà, della legalità attraverso un 
clima di relazione, un’organizzazione della classe, 
un’impostazione didattica che, intenzionalmente, persegua 
questo scopo; 

sia promossa una forte coscienza di rispetto, 
di valorizzazione capace di non negare le 
diversità, ma di assumerle come reale 
occasione di arricchimento; 

”l’educazione integrale della personalità” 

dell’alunno venga promossa  sviluppando un 

adeguato livello di autostima che permetta agli 

studenti di sentirsi adeguati nelle diverse 

situazioni; 
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Ed è perseguendo queste finalit{ che l’Istituto D.R. Chiodi, usufruendo della continuit{ 

educativo-didattica tra tutti gli ordini di scuola presenti nell’istituzione stessa (C.M. n° 339), si 

propone di: 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Prestare attenzione al disagio e alle sue 

problematiche. 

Adoperarsi per l’integrazione delle diversità culturali, 

etniche, linguistiche, religiose, socio–economiche, 

psicofisiche. 

Interagire con  le risorse presenti nel territorio. 

Realizzare  la continuità nei tre ordini di scuola. 

Rendere le capacità individuali valori da rispettare. 

 

Privilegiare la sfera socio–affettiva,  le abilità e le 

competenze degli alunni, il metodo e l’organizzazione 

del lavoro. 

 

 

Far rispettare  le regole della convivenza civile. 
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5.  ORGANIZZAZIONE 
 
A capo dell’intera organizzazione didattica vi è il Dirigente Scolastico  a cui spettano autonomi 

poteri di direzione, coordinamento e valorizzazione delle risorse umane, in particolare il 

Dirigente Scolastico organizza l’attivit{ scolastica secondo i criteri di efficienza ed efficacia 

formativa ed è anche titolare delle relazioni sindacali. 

La riforma dell’organizzazione amministrativa voluta dalla Legge Delega n° 421/1992 è nata 

appunto con l’intento di migliorare l’efficienza della Pubblica amministrazione al fine di 

adeguare l’attivit{ amministrativa agli standard qualitativi e quantitativi europei. 

Successivamente il D.L. del 6 marzo 1998 n° 59 disciplina la qualifica dirigenziale dei capi 

d’istituto ai quali è stata attribuita autonomia ai sensi dell’Art. 21 della Legge 15 marzo 1997 

N° 59 in ambito organizzativo, didattico, amministrativo e finanziario. 

Ed è da queste premesse che il  D.S. 

 rappresenta l’istituto in tutte le relazioni esterne, 

 è responsabile dell’organizzazione generale e dell’autonomia dell’Istituto, 

 è titolare delle relazioni sindacali, 

 presiede il Collegio dei Docenti, 

 coordina e impartisce disposizioni al DSGA per il funzionamento dell’attivit{ 

amministrativa, 

 assume impegni di spesa, 

 stipula contratti esterni, 

 è membro del Consiglio d’Istituto, 

 sceglie i propri collaboratori, 

 promuove le scelte volte a realizzare il POF sia sotto il profilo didattico che 

organizzativo e finanziario, 

 gestisce le risorse umane, finanziarie e strumentali. 

  

Come previsto dal D.Leg. N° 297 del 16/04/1994 all’interno dell’Ist. D.R. Chiodi sono 

funzionanti i seguenti Organi collegiali, organismi di governo e di gestione delle attività 

scolastiche e sono così suddivisi: 
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Collegio dei Docenti: 

 i Docenti dei tre ordini di scuola 

 

 

Consiglio d’Intersezione: 

 Scuola dell’Infanzia 

 

 

Consiglio di Interclasse:  

Scuola Primaria 

 

Consiglio d’Istituto:  

rappresentanti delle varie 

componenti scolastiche 

 

 

Consiglio di Classe: 

Scuola Secondaria di Primo Grado 

 

 
 

Il Gruppo di Lavoro per Handicap 
GLH 

 



Organigramma di Istituto 

 
I nominativi dei ruoli sopra indicati vengono riportati nell’allegato 1 

 

DIRIGENTE SCOLASTICO 

COMITATO DI 
VALUTAZIONE 

COLLEGIO DOCENTI RSU 

D.S.G.A 
I COLLABORATORE II COLLABORATORE 

CONSIGLIO DI 
ISTITUTO 

GIUNTA 
ESECUTIVA 



Personale Amministrativo e Ausiliario 

Il D.S.G.A. stabilisce la divisione degli incarichi e il piano di lavoro che viene approvato dal D.S. 

previo accordo sindacale per il personale Amministrativo e Ausiliario 

Il personale Amministrativo svolge i servizi di Segreteria Generale per tutti gli adempimenti 

istituzionali e cura l’amministrazione economica dell’Istituto 

Il personale Ausiliario, aderendo con convinzione al progetto educativo, sostiene l’attivit{ della 

scuola con la sua gentile collaborazione, garantendo sempre un ambiente funzionale e 

igienicamente conforme alle disposizioni di legge ed offrendo un’attenta e puntuale 

collaborazione ai docenti 

L’orario di ricevimento della segreteria viene riportato nell’allegato 3 

 

6.  RISORSE DELLA SCUOLA 

L’Istituto D.R. Chiodi dispone delle seguenti risorse: 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

 

 

 

STRUTTURALI 
Oltre alle aule, sono 
disponibili i seguenti 
spazi e laboratori  

 

STRUMENTALI 
La scuola dispone 
delle seguenti 
dotazioni didattiche: 

 Aula degli insegnanti 
 N° 1 aula video 

/riunioni 
 Palestra con spogliatoi e 

servizi igienici dedicati 
 N° 2 lab. d’Informatica, 

dotate di N° 12 e N° 25   
postazioni 

 N.2 lab. LIM 
 N°1 lab. di sostegno 
 N° 1 lab. di Scienze 
 Sala Teatro 
 Sala Mensa 
 Spazio esterno utilizzato 

per attività educative 
 N° 1 aula musica  
 

 N°     5 televisori 
 N°     4 videoregistratori 
 N°     2 proiettori 
 N°     2 macchine 

fotografiche digitali 
 N°    3  telecamere 
 N°    7 lettori DVD 
 N. 5 LIM (nelle classi III 

della Scuola Secondaria 
di I Grado) 
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Funzioni Strumentali  
Il lavoro dell’Istituto D.R. Chiodi è distribuito secondo criteri di dichiarata disponibilità e di 

adeguata valorizzazione delle risorse umane e professionali. Sulla base di questi principi in sede di 

Collegio Docenti si sono individuate le Aree Organizzative necessarie per il corretto 

funzionamento dell’Istituto. 

Per l’a.s. in corso: 

Area Funzioni 
 

 

Area 1 – POF 

“Gestione POF” 

1. Raccoglie i progetti e ne verifica la disponibilità alla realizzazione di attività 

progettuali coerenti con quanto stabilito dal Collegio Docenti 

2. Cura la stesura di progetti su modelli comuni 

3. Verifica e valuta gli alunni. Predispone l’autovalutazione dell’Istituto 

4. Didattica: divulgazione di concorsi didattici 

5. Cura l’aspetto grafico del POF  

 

Area 2 - Sostegno ai docenti – 

“Informatica /Formazione 

professionale” 

1. Diffonde tutto il materiale riguardante la scuola ed utile ai docenti (verbali, 

circolari, modulistica ed altro) 

2. Gestisce  ed aggiorna il sito della scuola 

3. Gestisce ed aggiorna il blog scolastico a carattere educativo – didattico 

4. Si occupa dell’aggiornamento dei docenti 

5. Collabora con altre figure di sistema in vista di una più efficace visibilità  

della scuola con il territorio  

 

Area 3 - Sostegno agli alunni – 

“Integrazione, disabilità e disagio” 

1. Progetto d’Istituto per inclusione alunni con disabilità 

2. Gestisce i rapporti con famiglie, enti e territorio 

3. Organizza i GLH operativi 

4. Gestisce lo sportello dei docenti 

5. Organizza l’aggiornamento personale: D.S.A.   

 

Area 4 – Territorio 

“Rapporti con il territorio/attività 

culturali esterne” 

1. Partecipa ad incontri organizzati da Enti del territorio che si relaziono con la 

scuola 

2. Raccoglie le adesioni alle iniziative 

3. Promuovere iniziative di raccordo tra diverse presenze istituzionali del 

territorio (Convenzioni- Partenariati)  

4. Sostiene i progetti del POF in collaborazione con le FF.SS  

5. Collabora con altre figure di sistema in vista di una più efficace integrazione 

della scuola con il territorio  

6. Fornisce informazione ai docenti  

 

Area 5 - Continuità / 

orientamento 

1. Organizza gli incontri con i tre ordini di scuola.  

2. Elabora progetti comuni di continuità verticale (prove finali e prove 

d’accesso).  

3. Mantiene i contatti con altre scuole al di fuori dell’Istituto Comprensivo.  

4. Diffonde materiale informativo.  

5. Organizza l’Open Day   

 

PERSONALE 
 

Ruoli e funzioni 
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Per il corrente anno scolastico, i nominativi delle FF.SS. individuate per la gestione delle 5 aree dal 

Collegio dei Docenti per garantire una coerente offerta formativa all’utenza, sono riportate 

nell’allegato 1.  

Ogni anno vengono stabiliti dei gruppi di lavoro (Commissioni), formati da docenti che affiancano 

le Funzioni Strumentali per gestire nel modo migliore l’organizzazione dell’istituto.  

I nominativi degli insegnanti delle commissioni sono riportati nell’allegato 2. 

 

7.  VALUTAZIONE D’ISTITUTO 

La valutazione dell’efficacia del progetto educativo-didattico e la sua realizzazione viene inteso, ai 

fini del suo continuo miglioramento, come un processo dinamico e costante e viene svolto 

prevalentemente nell’ambito dei contatti fra le varie componenti scolastiche (alunni, famiglie, 

docenti, organi collegiali, amministrazioni locali, territorio). 

L’autovalutazione, intesa come strategia di miglioramento, è un’esigenza di cui vi è piena 

consapevolezza, pertanto all’Istituzione scolastica spetta la responsabilità di introdurre modalità 

di monitoraggio sull’intera organizzazione dell’offerta educativa e didattica della scuola. I criteri 

assunti sono: 

 l’efficacia in termini di realizzazione degli obiettivi 

 l’efficienza in rapporto alle risorse a disposizione nella realizzazione delle attività 

 la soddisfazione in rapporto alle aspettative degli utenti. 

I test dell’ INVALSI rappresentano una delle prove che tutti gli studenti, a conclusione degli esami 

finali della Scuola Secondaria di Primo Grado, devono affrontare. La prova è unica su tutto il 

territorio nazionale e presentata ai candidati lo stesso giorno in tutte le Istituzioni scolastiche al 

fine di verificare i livelli generali e specifici di apprendimento conseguiti dagli studenti per quanto 

riguarda la conoscenza della lingua italiana e le scienze matematiche. 

La prova sar{ parte integrante dell’esame e pertanto entrer{ nella valutazione delle prove scritte 

sostenute dagli studenti; sarà possibile valutare in termini percentuali gli esiti dei singoli quesiti e 

in base a sei fasce di livello (10° molto basso/ 25° basso/ 50° medio-basso/ 75° medio-alto/ 90° 

alto/ 100° molto alto) registrerà e riporterà gli esiti della valutazione della classe esaminata e 

della Scuola stessa. 

 

8.  CURRICOLO VERTICALE 

Il Curricolo verticale è l’elaborazione chiara e precisa delle competenze che ciascun alunno 

dimostra di avere acquisito alla fine del suo percorso formativo ed educativo che va dalla scuola 
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dell’Infanzia alla fine della scuola Secondaria di primo Grado in cui si intrecciano e si fondono i 

processi cognitivi e quelli relazionali. 

L’unitariet{ del percorso non dimentica la peculiarit{ dei diversi momenti evolutivi nei quali 

l’avventura dell’apprendimento si svolge, in cui si realizza un progressivo passaggio dall’imparare 

facendo, alla capacit{ sempre maggiore di riflettere e formalizzare l’esperienza, attraverso la ri-

costruzione degli strumenti culturali e la capacità di utilizzarli consapevolmente come chiavi di 

lettura della realtà.  

Nel rispetto e nella valorizzazione dell’autonomia delle Istituzioni Scolastiche, le Indicazioni 

Nazionali costituiscono il quadro di riferimento delle scelte affidate alla progettazione della scuola 

pertanto il Regolamento sull’Autonomia fissa i criteri che le istituzioni scolastiche devono 

osservare per l’elaborazione del Curricolo (Quota Nazionale) e stabilisce quali siano i riferimenti 

prescrittivi riguardo: 

 gli obiettivi generali del processo formativo; 

 gli obiettivi specifici di apprendimento relativi alle competenze degli alunni; 

 le discipline e le attività costituenti la Quota Nazionale dei curricoli e il relativo monte ore 

annuale.  

Per gli obiettivi generali il richiamo centrale è dato dalla piena valorizzazione della persona 

umana; il riferimento alla persona umana, non va inteso astrattamente, ma va visto nella 

concretezza della situazione evolutiva, sociale, culturale in cui si trova. La competenza alla quale la 

scuola di base mira è, prima di tutto, generale e riferita all’essere persona e cittadino responsabile 

nei confronti di se stesso, degli altri e dell’ambiente in cui vive. Chiaramente non è solo alla scuola 

che compete la responsabilità educativa né solo nella scuola avvengono i percorsi 

dell’apprendimento, ma essa concorre con gli strumenti che le sono propri e che sono gli 

strumenti della cultura. Gli obiettivi di apprendimento che la scuola persegue sono finalizzati allo 

sviluppo delle competenze. Il Regolamento dell’Autonomia li chiama “specifici” cioè specifici della 

scuola e quindi alle attività e alle discipline e specifici alle competenze di cui la scuola promuove lo 

sviluppo. 

Per quanto riguarda le discipline e le attività obbligatorie esse sono stabilite dalla Quota Nazionale 

per tutte le istituzioni scolastiche; è questa una condizione indispensabile per la tenuta unitaria 

del sistema nazionale di istruzione, che prevede che il curricolo integri i contenuti culturali, 

prescritti a livello nazionale, con quelli scelti da ogni singola scuola che, attraverso l’offerta 

formativa, può approfondire ed integrare. La progettazione curricolare è un’operazione 

complessa, l’itinerario formativo che dalla scuola dell’infanzia si sviluppa fino al termine del primo 

ciclo è caratterizzato dal progressivo passaggio, dagli ambiti e campi dell’esperienza all’emergere 
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e definirsi delle aree disciplinari e delle singole discipline, in una prospettiva che deve sempre 

tendere all’unitariet{ del sapere.  

L’azione educativa che inizia nella scuola dell’Infanzia colloca, in una prospettiva evolutiva, i 

vissuti e le esperienze dei bambini, mediandoli culturalmente all’interno di un contesto sociale ed 

educativo intenzionalmente orientato al progressivo sviluppo dell’identit{ dell’autonomia e delle 

competenze. 

Nei primi anni della scuola Primaria, le esperienze e le scoperte portano progressivamente 

all’emergere di tre grandi ambiti disciplinari: 

a) linguistico-espressivo; 

b) storico-geografico; 

c) matematico-scientifico. 

Attraverso il termine ambito si iniziano a designare le prime forme di aggregazione disciplinare 

che consentono tuttavia agli insegnanti di promuovere esperienze ed attività significative 

orientate alla scoperta dei sistemi simbolico culturali. 

Successivamente nella scuola Secondaria di Primo grado emergerà sempre più consapevolmente 

la nozione di disciplina, intesa non semplicemente come “materia scolastica” cioè l’insieme di 

nozioni, ma intesa come strumento di indagine, che dispone di metodi, linguaggi, concetti specifici 

e caratterizzanti. Il possesso di un buon livello di padronanza disciplinare non è ostacolo, ma 

condizione indispensabile per il raggiungimento di una visione unitaria del sapere, capace di dare 

senso alla molteplicit{ delle informazioni e delle esperienze. Si intende quindi che l’azione 

didattica dei tre ordini di scuola non è orientata a trasmettere conoscenze da memorizzare o 

automatismi da applicare meccanicamente, ma è orientata a promuovere l’imparare ad 

apprendere pertanto le conoscenze non sono fine a se stesse, spendibili solo nei confini di un’aula 

scolastica, ma finalizzate a ciò che un alunno sa fare e sa diventare con quello che sa. Ed è 

seguendo tali principi che nell’Ist. D.R. Chiodi sono stati individuati gli obiettivi generali e specifici 

previsti in uscita per la scuola dell’Infanzia,  per le classi terze e quinte della scuola Primaria e per 

la classe terza della scuola Secondaria I° grado. 
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9.  PIANO INCLUSIONE/INTEGRAZIONE      

SCOLASTICA 
Il nostro Istituto da sempre garantisce la piena integrazione degli alunni con disabilită che lo 

frequentano. 

L’integrazione scolastica di tali alunni rappresenta una delle poche riforme che ha prodotto dei 

veri cambiamenti sotto il profilo educativo, didattico e organizzativo, a vantaggio di tutti gli allievi, 

non solo di quelli cui è rivolta in particolare. 

Il processo di rinnovamento risponde a principi fondamentali:  

 esigenze di individualizzazione dell’apprendimento e dell’insegnamento; 

 ricerca di nuove modalità di valutazione; 

 arricchimento del curricolo con l’utilizzo flessibile di spazi, tempi e strumenti; 

 superamento del modello di lezione frontale e ricorso a nuovi approcci metodologici ed 

organizzativi; 

 ricorso ad interventi educativo-didattici improntati al modello di ricerca-azione; 

 dialogo tra le componenti scolastiche e confronto professionale ed istituzionale per 

definire progetti e piani d’intervento idonei a rispondere alle concrete necessit{ 

individuali. 

L’attivit{ dell’Istituto Chiodi si caratterizza come espressione della dimensione culturale e della 

creatività del contesto territoriale in cui è inserita. 

Tale attività è improntata nello sviluppare: 

 le dinamiche organizzative; 

 le qualità professionali; 

 il clima relazionale; 

necessari a costruire una cultura rispettosa delle differenze individuali e delle diversità. 

Pertanto, attività e progetti sono scelti per favorire la coesione tra educatori ed educandi, con la 

finalità di creare la condivisione dei valori significativi di: 

 soddisfazione dei bisogni di apprendimento per tutti gli alunni; 

 facilitazione dei rapporti di collaborazione tra i pari; 

 sollecitazione delle potenzialità di tutti gli alunni; 

 creazione e mantenimento di un clima positivo; 
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 adattamento delle condizioni organizzative della scuola e delle classi per renderle 

funzionali alle necessità formative di ognuno; 

 garanzia per ogni alunno di un “Progetto di vita” che gli consenta di avere un futuro; 

 corresponsabilità educativa diffusa e competenza didattica adeguata per tutti i docenti. 

Il collegio docenti del nostro Istituto sostiene che non si può realizzare un’integrazione/inclusione 

di qualit{ ricorrendo solo agli interventi dell’insegnante specializzato, anche se tecnicamente utili 

ed efficaci. 

Pertanto, nel corso degli anni, si è lavorato affinché: 

 il PEI1 diventi uno strumento d’integrazione dell’alunno disabile, e non di “sofisticata” 

emarginazione del bambino all’interno della classe; 

 il bambino con disabilità non venga considerato come un individuo esclusivamente con 

bisogni sanitari e riabilitativi; 

 il PEI e la programmazione di classe non procedano su binari paralleli ed estranei; 

 non si instauri la coppia bambino-insegnante per le attività di sostegno e quando questi è 

assente, i colleghi curricolari si ritrovino impotenti ed “incompetenti” a condurre l’attivit{ 

dell’alunno con bisogni educativi “speciali”; 

 si effettuino incontri GLH operativi2 per rendere trasparente, efficace e condiviso il 

progetto di vita per il bambino/ragazzo con disabilità.  

 

Ogni docente si adopera per consentire ad ogni alunno con disabilità, sulla base dei suoi 

bisogni e delle sue necessità, la piena partecipazione allo svolgimento della vita scolastica nella 

sua classe. 

Ciò implica lavorare su tre direzioni: 

 il clima della classe; 

 le strategie didattiche e gli strumenti; 

 l’apprendimento e l’insegnamento. 

In un tale sistema inclusivo l’alunno viene considerato: 

 protagonista dell’apprendimento qualunque siano le sue capacit{, le sue potenzialit{ e i 

suoi limiti; 

 persona che attiva proprie strategie di approccio al sapere; 

 interlocutore, in quanto protagonista attivo della relazione gruppo classe-insegnanti. 
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1 Piano Educativo Individualizzato o Personalizzato: è il documento nel quale vengono descritti gli interventi 

predisposti per l’alunno in un determinato periodo di tempo per la realizzazione del diritto alla educazione ed 

istruzione. 

2 Gruppo di Lavoro sull’Handicap Operativo (C.M 258/83): riunioni tra scuola, famiglia ed operatori sanitari che 

interagiscono con l’alunno con competenza nell’elaborazione del PDF e del PEI e verifica in itinere dei risultati 

conseguiti. 

 
 

 
 
 

10. RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA 

Sito web 
 

L’Istituto ha un proprio dominio web www.ic-chiodi.it 

quale strumento utile a: 

 comunicare ed informare l’utenza e gli addetti ai lavori 

 rendere noto in modo più capillare il Piano per l’Offerta Formativa  

 informare con rapidit{ sulle iniziative e le novit{ che riguardano l’Istituto  

 mettere a disposizione degli utenti e degli addetti ai lavori stampati necessari ad espletare 

le pratiche scolastiche  

 pubblicizzare le attivit{ di ampliamento dell’offerta formativa 

 

Blog di Istituto 
La scuola dispone di un Blog a carattere didattico/educativo dove vengono pubblicati i lavori 
svolti dagli alunni dell’Istituto. 

 

Mailing list 
L’Istituto offre inoltre ai genitori ed ai docenti, che ne facciano richiesta, un servizio di mailing 

list, grazie al quale è possibile essere aggiornati sulle attività della scuola, direttamente sulla 

propria casella di posta elettronica. 

Gli interessati ad usufruire del servizio possono inviare una mail all’indirizzo 

appiano15@tiscali.it, specificando di volere essere inseriti nella “mailing list genitori” o 

“mailing list docenti”. 

http://www.ic-chiodi.it/
mailto:appiano15@tiscali.it
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11. SCUOLA DELL’INFANZIA 
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11.1 Presentazione 

La Scuola dell’Infanzia ha il compito di promuovere lo sviluppo dell’identit{, dell’autonomia, della 

competenza, della cittadinanza per ogni bambino che la frequenta.  

Fra i tre ed i sei anni i bambini si incontrano e con l’aiuto dei loro insegnanti sperimentano 

linguaggi diversi e forme nuove di apprendimento. Anche le famiglie attraverso la frequenza 

scolastica dei loro bambini e l’incontro con altre famiglie si arricchiscono di esperienze e 

prendono più chiaramente coscienza dell’importanza del loro ruolo educativo.  L’ambiente di 

apprendimento è organizzato dalle insegnanti in modo tale da rendere fruibile, per il bambino, 

ogni occasione di conoscenza.   

I saperi disciplinari e i loro alfabeti, sono, nella scuola dell’infanzia, i campi di esperienza: 

 Il sé e l’altro Le grandi domande, il senso morale, il vivere insieme 

 Il corpo in movimento Identità, autonomia, salute 

 Linguaggi, creatività, espressione Gestualità, arte, musica, multimedialità 

 I discorsi e le parole Comunicazione, lingua, cultura 

 La conoscenza del mondo Ordine, misura, spazio, tempo, natura 

L’Istituto all’ interno della autonomia didattica, facendo riferimento alle Indicazioni per il 

curricolo per la scuola dell’infanzia del 31 luglio 2007,  mediante un lavoro di equipe tra gli  

insegnanti, articola i campi di esperienza al fine di favorire il percorso educativo di ogni bambino, 

aiutandolo a orientarsi nella molteplicità e nella diversità degli stimoli e delle attività. 

Il gruppo di docenti del nostro Istituto alla fine di ogni anno scolastico esprime in una apposita 

riunione,  una valutazione sul percorso appena concluso e traccia le linee generali per il 

successivo.  

In ciascuna sezione le insegnanti calibrano il lavoro da svolgere in funzione della differente 

composizione dell’et{ dei bambini presenti, in quanto ogni anno cambia solo in parte il gruppo 

degli alunni, con la coesistenza di due o tre differenti fasce di età.  

Nelle assemblee con i genitori, che si tengono all’inizio di ogni anno scolastico, le insegnanti 

illustrano il percorso didattico: i progetti e le uscite d’istruzione, le metodologie e l’organizzazione 

della giornata, ed ancora le modalit{ d’ inserimento e di integrazione con uno sguardo al raccordo 

verticale e la continuità e per finire le varie manifestazioni e saggi finali aperti al pubblico di 

genitori. 
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11.2 Organizzazione 
Orario di funzionamento                                                                        
 

 08.00 - 16.10 - su cinque giorni 

 08.00 - 08.45 entrata 

 15.50 – 16.10 uscita 

 

Sezioni 

 

 cinque a tempo pieno     

Servizi                                                                                                                                                                                      orario mensa: 11.45-12.15 

 merenda distribuita dalla ditta che fornisce il pranzo                                                                                               

 pre-scuola finanziata dalle famiglie  

                                                    

Inserimento nuovi iscritti       inserimento programmato, flessibilità oraria     

                    Primi cinque giorni di scuola                                                                                                              turno antimeridiano con servizio mensa  

(regolamento di istituto art. 3  comma 6)  

 

Rapporti con le famiglie                                                                                      questionario informativo e foglio notizie generali 
 possibilità di comunicazioni quotidiane mattutine 
 assemblee dei genitori 
 intersezioni con i genitori rappresentanti 
 colloqui individuali per le sezioni A e C 

 

 

Docenti       dieci insegnanti: due per sezione con orario alternato  

8.00 – 13.00  e 11.10 – 16.10   

 un insegnate di sostegno per ogni bambino con 

disabilità    

 un docente per l’insegnamento della religione 

Cattolica: per i bambini che se ne avvalgono 

 

 

La giornata del bambino prevede: 

 

 

8.00- 8.45 

 

8.45-11.45 

 

 

ingresso e ambientamento       

 

attività didattiche e ricreativa, funzioni igienico-

sanitarie         

 

11.45-12.15 

 

Pranzo 

 

12.20-15.00 

 

 

 

 

funzioni igienico-sanitarie, attività di: 

rilassamento, attività                                                            

ricreativa, approfondimento e/o conclusione  

attività mattutine, riordino materiali        

15.00-15.50 

 

merenda e funzioni igieniche    

15.50-16-10 uscita                                                                                                                                                                                 
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11.3 Competenze essenziali in uscita dalla Scuola 
dell’Infanzia 

 
IL SE’ E L’ALTRO 

 
Le grandi domande, il senso morale, il vivere insieme 

 E’ consapevole dei propri sentimenti 
 Sa ascoltare l’altro 
 Sa dare spiegazioni del proprio comportamento 
 Rispetta le regole della vita comunitaria 
 Riproduce se stesso e conosce la sua identità 

 
IL CORPO IN  MOVIMENTO 

 
Identità, autonomia, salute 

 Disegna la figura umana correttamente 
 E’ autonomo nell’alimentarsi 
 Riconosce i segnali del corpo 
 Sa coordinarsi nei giochi di movimento  
 Controlla la forza del corpo 

 
LINGUAGGI, CREATIVITA’, ESPRESSIONE 

 
Gestualità, arte, musica, multimedialità 

 Ascolta con piacere la musica 
 Si sa esprimere attraverso il disegno 
 Utilizza diverse tecniche espressive 
 Porta a termine le attività iniziate 
 Sa rimanere concentrato 

 
I DISCORSI E LE PAROLE 

Comunicazione, lingua, cultura 
 Racconta 
 Ascolta le narrazioni 
 Dialoga 
 Pone domande 
 Sviluppa pensieri e ragionamenti 

 
LA CONOSCENZA DEL MONDO 

 
Ordine, misura, spazio, tempo, natura 

 Sa valutare le quantità 
 Sa raggruppare 
 Conosce i riferimenti temporali: ieri oggi domani 
 Sa collocare se stesso nello spazio 
 Sa cogliere le trasformazioni naturali 
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11.4 Uscite di istruzione 
 

Nel corso dei tre anni di frequenza alla scuola dell’Infanzia verranno effettuate non meno di due 

uscite di istruzione 

I genitori dei bambini  all’inizio dell’anno scolastico provvederanno ad autorizzare le uscite 

didattiche previste dalla programmazione di massima. ( regolamento di istituto art. 8  comma 5 )  

Quindici giorni prima di ogni uscita di istruzione le insegnanti affiggeranno sulla porta della 

sezione il programma dell’uscita. ( regolamento di istituto art. 8  comma 6 )  

In occasione delle uscite didattiche l’orario di uscita da scuola è anteposto alle ore 14.30. 

(regolamento di istituto art. 3  comma 4 )  
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12. SCUOLA PRIMARIA 
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12.1 Organizzazione 
 
 
 Il tempo scuola 
 
L’orario annuale delle attivit{ didattiche comprende un monte ore di: 
28 ore settimanali, 31 ore settimanali, 40 ore settimanali 
 

 

Rapporti scuola - famiglia 
 
 
La famiglia collabora con la scuola in quanto istituzione fondamentale nella vita dei bambini e 
come tale partecipa al processo educativo condividendo con la scuola responsabilità ed impegni, 
nel rispetto reciproco di competenze e ruoli. 
 
I rapporti genitori-scuola si attuano attraverso: 
 
 assemblee genitori per elezione rappresentanti di classe 
 consigli di interclasse con rappresentanti di classe 
 colloqui individuali  
 partecipazione a manifestazioni, rappresentazioni teatrali e/o attività che vedono coinvolti i 

bambini 
 

 
 Presidenti  di interclasse 
 
Il Dirigente  Scolastico vista la designazione organizzativa della scuola primaria conferisce a 

cinque insegnanti, tante quante sono le interclassi, la funzione di Presidente di Interclasse. 

Il Presidente di Interclasse ha il compito di: 

- presiedere i Consigli i di  Interclasse solo docenti, con i rappresentanti di classe, le riunioni 

di programmazione; 

- redigere i verbali delle sopracitate riunioni; 

- trasmettere comunicazioni, circolari, avvisi… tra i colleghi delle classi parallele; 

- mantenere i rapporti con il Dirigente Scolastico, gli altri presidenti di Interclasse e le 

Funzioni Strumentali dell’Istituto. 

I nominativi dei docenti Presidenti di Interclasse sono inseriti nell’allegato 2 
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12.2 Il percorso di un anno di scuola 
  
All’inizio di ogni anno scolastico viene elaborata dai docenti delle classi parallele  una 

Programmazione annuale. Nelle riunioni settimanali di programmazione gli insegnanti delle classi 

parallele si confrontano su eventuali problematiche educative e didattiche relative agli alunni 

delle classi dove operano e sviluppano piani di lavoro  e verifiche delle attività curricolari che si 

basano sulla mediazione tra la programmazione annuale  e le caratteristiche individuali degli 

alunni.   

Nelle assemblee di classe che si tengono, in genere, nei mesi di settembre/ottobre i docenti 

illustrano ai genitori  il percorso didattico e le varie attività  (progetti, uscite …) che hanno 

programmato. 

Al fine di conseguire gli obiettivi previsti dal processo formativo dei loro alunni i docenti della 

scuola primaria dell’Istituto ritengono  necessario proporre  un insieme di esperienze che si 

sviluppano lungo alcune dimensioni fondamentali: 

 Instaurare un clima positivo nella vita quotidiana delle classi, attraverso l’uso 

alternativo di attività curricolari, attività di laboratorio,  lavori individuali e di gruppo. 

 Realizzare processi di socializzazione e di inclusione tra bambini con disabilità, bambini 

stranieri e loro coetanei, anche a classi aperte. 

 Promuovere l’acquisizione di tutti i tipi di linguaggio e un primo livello di padronanza 

delle conoscenze e delle abilità umane e sociali per  giungere ad una rielaborazione 

personale dei concetti acquisiti. 

 Tendere all’unitariet{ dell’insegnamento, intesa come condivisione di scelte educative e 

didattiche  e che si realizza attraverso: 

 L'individuazione di obiettivi formativi condivisi. 

 L'articolazione, classe per classe, della  traccia che permette lo sviluppo coerente 

di tematiche interdisciplinari a più ambiti.  

 La scelta di un coerente percorso metodologico, caratterizzato da operatività e 

dialogo. 

 L'adozione di un modello organizzativo che prevede, pur nelle diverse forme in 

cui si attua, da un lato la contitolarità di tutti docenti  che operano nelle classi, 
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dall’altro, la piena corresponsabilit{ dell'azione didattica nel rispetto di tutte le 

discipline insegnate.  

L’azione educativa della scuola primaria è completata da:  

 progetti di  recupero/ consolidamento, arricchimento  e di integrazione/inclusione degli  

alunni disabili elaborati dai docenti; 

 progetti in  collaborazione con Miur- Regione Lazio- Comune- Municipio XIX e  vari Enti; 

 partecipazione a concorsi;  

 uscite e viaggi di istruzione. 

Tali attivit{ vanno ad arricchire l’offerta formativa della scuola e realizzano un modello 

pedagogico-didattico della “scuola laboratorio” più  appropriato alle nuove esigenze formative. 

Nei mesi di maggio e giugno i progetti si concludono e alcuni di essi terminano con manifestazioni 

e saggi finali aperti al pubblico di genitori, parenti, amici. E’cura dei docenti darne preventivo 

avviso. 

 
 

12.3 Uscite e viaggi di Istruzione 
 
 
Molta importanza viene anche data al rapporto con tutte le risorse del territorio.  

Si attueranno uscite e viaggi d’istruzione di vario genere con preferenza per quelle a carattere 

naturalistico, artistico-storico e  di conoscenza del territorio  

Si intende perseguire i seguenti obiettivi: 

 stimolare la curiosit{ e l’interesse dell’alunno 

 migliorare le relazioni interpersonali 

 approfondire argomenti artistici, storici, geografici, scientifici affrontati nelle varie unità 

didattiche 

 confrontare i contenuti proposti ed appresi in classe con la realtà circostante 

 utilizzare strutture, strumenti, e servizi del territorio vicino o lontano per ampliare le 

proprie conoscenze  

 arricchire il lessico specifico migliorando la verbalizzazione e la produzione orale e scritta 

Le uscite e i viaggi si effettueranno da ottobre  a giugno: 

 durante alcune ore di lezione (4/5 ore) 

 per l’intera giornata (8 ore) 

 per più giorni ( campi scuola da 3 a 5 giorni) 
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12. 4 Progetti di recupero/consolidamento 
 

I Docenti  della scuola primaria al fine di offrire una prima alfabetizzazione culturale e nell’ottica 

di garantire il diritto allo studio a tutti gli alunni, la valorizzazione delle attitudini individuali, il 

riconoscimento e il rispetto dei diversi stili e ritmi di apprendimento, l’integrazione di bambini 

non italiani, il superamento di problematiche socio-familiari e l’inclusione degli alunni con 

disabilità hanno predisposto laboratori e percorsi  di recupero  e consolidamento con piccoli 

gruppi di alunni da svolgere nelle ore di compresenza delle insegnanti curricolari e in alcune ore 

di contemporaneità con i docenti di sostegno. 

Si prevedono attività  con gruppi di alunni delle classi parallele. 

L’esperienza coinvolger{ non solo alunni in difficolt{ che necessitano di rinforzo ma sar{ estesa a 

tutti, in quanto per ognuno, anche per i più dotati, nel processo di apprendimento potrebbe essere 

necessario usufruire di una diversa graduazione dei contenuti o di un loro maggiore 

approfondimento con strategie e tecniche diverse ,si farà uso di programmi multimediali al 

computer e con la LIM ( Lavagna Interattiva Multimediale).  

I docenti hanno elaborato i vari percorsi progettuali nel rispetto delle diversificate realtà dei loro 

gruppi classe prevedendo interventi educativi, didattici e metodologici mirati e differenziati per 

ogni sezione. 

 
12.5 Progetti di ampliamento offerta formativa 

 
Le varie attività di laboratorio, alcune già ampiamente sperimentate dai docenti della scuola 

primaria che propongono i progetti, ampliano il percorso educativo-didattico degli alunni e  

rappresentano uno dei modi più efficaci per valorizzare le diversità individuali e far emergere 

le potenzialità espressive presenti in ogni bambino.  

Si configurano come sicuro stimolo all’acquisizione della sicurezza di base, dell’autonomia, 

dell’autocontrollo della responsabilità, della collaborazione del gruppo. Rappresentano, inoltre, 

una esperienza interdisciplinare in quanto sono coinvolte tutte le aree disciplinari e l’uso di 

molteplici linguaggi  verbali (italiano, inglese) e non verbali (mimico- gestuale, corporeo, 

multimediale, LIS…).  

 

Per sviluppare le attività di laboratorio i docenti utilizzeranno 15% del monte ore annuale  

(D.M.234/2000)  
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12.6 Valutazione e verifica 

 I docenti della scuola primaria ritengono che il valore formativo dell’iter didattico ha come parte 

integrante i processi valutativi.  

La valutazione dei risultati intende porre in rilievo risorse, potenzialit{, progressi dell’alunno per 

permettergli di costruire un’immagine positiva di sé rilevandone anche attitudini e interessi, 

senza limitarsi ad accertare lacune ed errori ed ha come obiettivo:                                                

 La verifica dell’efficacia della metodologia adottata 

 La riflessione sull’incidenza dell’intervento didattico educativo 

 La programmazione e l’implementazione di metodologie e strategie diversificate, 

predisponendo attività anche in piccolo gruppo per recupero/consolidamento e 

arricchimento. 

I docenti 

 

 VALUTANO 

 

 comportamento individuale 

 socializzazione 

 partecipazione alla vita scolastica 

 impegno 

 tempi di attenzione,concentrazione ed esecuzione degli elaborati 

 acquisizione dei concetti e del linguaggio specifico relativo a ciascuna materia 

  

PREDISPONGONO 

                                                  

 prove di ingresso per valutare la situazione di partenza individuale e complessiva 

 prove per accertare l’andamento formativo degli alunni in itinere e predisporre le 

azioni  di intervento specifico e individualizzato 

 prove di verifica quadrimestrali 

 

            VERIFICANO ATTRAVERSO 

 

 osservazioni sistematiche 

 conversazioni 

 prove di lettura 

 test a risposta chiusa/aperta 

 test vero/falso 

 interrogazioni orali 

 verifiche scritte (redazioni libere, sintesi di brevi brani, relazioni…) 

 prove  relative alle diverse discipline 
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Periodicamente in base alle date stabilite in sede di Collegio dei docenti e rese note alle famiglie gli 

insegnanti, attraverso incontri collettivi e individuali, comunicano ai genitori i progressi registrati 

nel processo di maturazione e i risultati raggiunti nell'apprendimento o eventuali punti di 

debolezza di ciascun alunno. 

 
E’ stata elaborata una tabella per la lettura dei voti espressi in decimi (Valutazione alunni D.P.R. n. 
122 del 22 giugno 2009, art. 2)  
 

     VOTI NUMERICI LIVELLI DI APPRENDIMENTO 

 
10 

Ottima assimilazione e rielaborazione dei contenuti cognitivi proposti. 
Corretta e completa sia l’esposizione dei concetti acquisiti che l’ applicazione 
delle tecniche apprese. 

 
9 

Piena  assimilazione e rielaborazione dei contenuti cognitivi proposti. 
Corretta  l’esposizione dei concetti acquisiti e l’applicazione delle tecniche 
apprese. 

 
8 

Buona assimilazione dei contenuti cognitivi proposti. Abbastanza chiara  
l’esposizione dei concetti acquisiti e corretta  l ‘applicazione  delle tecniche 
apprese. 

 
7 

Più che sufficiente l’ assimilazione dei contenuti proposti; abbastanza 
corretta l’esposizione  e l’ applicazione delle tecniche apprese. 

 
6 

Sufficiente assimilazione dei contenuti proposti. Frammentaria l’ esposizione 
dei concetti acquisiti con applicazione incerta e discontinua . Necessita di 
una guida operativa. 

 
5 

Non sufficiente assimilazione dei contenuti cognitivi. Carenti l’esposizione e 
l’applicazione delle tecniche apprese. Necessita di una continua 
sollecitazione e guida operativa. 
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12.7 Obiettivi di apprendimento al termine della V 
classe della Scuola Primaria 

 
ITALIANO  

 
                     TERZA          QUINTA 

 
ASCOLTARE   E   PARLARE 
 
 
 
 
 
 
LEGGERE 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

SCRIVERE 
 
 
 
         

 
 
 

 
 
 
 
 
 
RIFLETTERE             SULLA    
LINGUA 

 
 Intervenire spontaneamente nelle 

conversazioni dando risposte pertinenti 
 Esporre  il contenuto di un racconto   

rispettando la sequenza temporale degli 
avvenimenti 

 Riferire esperienze dirette ed indirette 
rispettando l’ordine logico e 
cronologico 

 Esporre  un messaggio regolativo 
 
 
 Leggere scorrevolmente  rispettando 

pause ed intonazione 
 Leggere e comprendere una breve 

storia e individuare gli aspetti 
essenziali (personaggi, elementi 
spaziali, sequenze temporali, semplici 
nessi causali).  

 Leggere e comprendere il significato di 
testi narrativi, descrittivi e poetici  
cogliendone il senso globale. 

 Rispondere a domande relative ad un 
brano letto 

 Ricavare informazioni da un testo letto 
 
 
 Produrre semplici testi legati a scopi 

diversi: narrare, descrivere, informare, 
controllando l’ortografia e la 
punteggiatura 

 Produrre un testo secondo uno schema 
logico dato 

 Dare un titolo alle sequenze di un brano 
formulando un’ipotesi di idea centrale 

 
 
 
 Distinguere o/ho, a/ha, ai/hai, 

anno/hanno 
 Distinguere e/è 
 Mettere in ordine alfabetico una serie di 

vocaboli e trovare  una parola in un 
elenco alfabetico (avvio all’uso del 
vocabolario) 

 Cogliere la differenza tra discorso 
diretto e indiretto 

 Conoscere le regole di punteggiatura  
 Individuare ed analizza in una frase 

nome, articolo, aggettivo, verbo, 
pronome personale, preposizione 
semplice 

 Individuare  i tempi del modo indicativo 
degli ausiliari e delle tre coniugazioni 
regolari 

 Riconoscere l’ enunciato minimo e le 
espansioni 

 
 Intervenire in modo pertinente nelle  

situazioni comunicative e  rendersi 
conto dei diversi punti di vista 

 Organizzare un’ esposizione su un 
argomento di studio utilizzando una 
scaletta 

 Relazionare in modo sintetico e chiaro 
 Comprendere e utilizzare i linguaggi 

specifici relativi ad altre discipline 
 
 
 
 Leggere ad alta voce e in maniera 

espressiva testi di vario tipo 
  Leggere e comprendere varie tipologie 

di testo  e     riflettere su ciò che si è letto 
 Operare confronti tra diverse tipologie 

testuali 
 Cogliere le intenzioni comunicative 

dell’autore  
 Comprendere i linguaggi specifici            
 
 
 
 Scrivere testi  aderenti alla traccia , 

usando un lessico appropriato ed una 
sintassi corretta 

 Scrivere testi argomentativi  
 Scrivere testi espositivi utilizzando i 

linguaggi specifici 
 Sintetizzare testi di  diversa tipologia  
 Comprendere le caratteristiche un testo 

poetico 
 Prendere appunti di un breve 

messaggio orale    
 
 Usare correttamente la punteggiatura 
 Variare le parole utilizzando sinonimi  
 Utilizzare i linguaggi specifici 
 Volgere il discorso diretto in indiretto e 

viceversa 
 Comprendere la funzione delle 

congiunzioni e dei pronomi relativi 
 Distinguere i diversi  gradi degli 

aggettivi qualificativi 
 Individuare i modi finiti e infiniti e i 

tempi dei verbi 
 Distinguere i verbi transitivi e 

intransitivi 
 Usare la forma attiva, la forma passiva e 

la forma riflessiva dei verbi 
 Utilizzare una sintassi adeguata 
 Riconoscere il predicato verbale e il 

predicato nominale 
 Riconoscere i principali complementi 
 Consultare il dizionario con 

disinvoltura e saper scegliere la 
definizione adeguata al contesto 

 

   

  

-   
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MATEMATICA   
 

                TERZA          QUINTA 

 
 

NUMERI 
 
 
 
 
 

 
SPAZIO E 
FIGURE 

 
 

 
 
 
 

  
 

 
RELAZIONI MISURE 
DATI E PREVISIONI 

 Leggere, scrivere e confrontare i numeri 
naturali 

 Sapere con sicurezza le tabelline della 
moltiplicazione 

 Eseguire  le quattro operazioni con i 
numeri naturali e le relative prove 

 Operare con i numeri decimali 
 
 
 
 
 Confrontare, descrivere e denominare 

oggetti di uso quotidiano e costruire 
modelli che rappresentino figure 
geometriche 

 Riconoscere e denominare gli angoli 
 Descrivere gli elementi significativi di 

una figura (lati, angoli, altezze…) 
 Realizzare e rappresentare con il 

disegno simmetrie 
 
 
 
 
 
 Intuire il concetto relativo a misure 

dirette e indirette di grandezze ( 
lunghezze, tempi, capacità….. ) ed 
esprimerle secondo unità di misura 
convenzionali. 

 Mettere in relazione oggetti, figure, 
numeri 

 Saper organizzare una ricerca:  
reperire, organizzare e rappresentare 
dati 

 Evidenziare in una situazione 
problematica i dati e la domanda 

 Comprendere e risolvere un  testo 
problematico 

 Conoscere e operare con i numeri 
naturali e decimali  (multipli, divisori e 
numeri primi) 

 Padroneggiare la piena strumentalità 
delle quattro operazioni con numeri 
interi e decimali 

 
 
 
 
 Costruire e disegnare le principali 

figure geometriche individuando gli 
elementi significativi  ( lati, angoli, 
altezza...) 

 Riconoscere ed effettuare traslazioni, 
simmetrie, rotazioni 

 Calcolare perimetri e aree nei poligoni 
regolari e non 

 Padroneggiare i sistemi di misura 
convenzionale 

 Attuare  equivalenze tra un’unità di 
misura e un’altra 

 
 
 
 Analizzare il testo di un problema, 

individuare le informazioni necessarie e 
quelle mancanti o superflue per la sua 
risoluzione 

 Organizzare un percorso di soluzione ed  
esplicitarlo attraverso parole, schemi o 
diagrammi 

 Classificare e rappresentare i dati con 
tabelle e diagrammi di vario tipo 

 Osservare  un grafico e  ricavarne 
informazioni 

 

SCIENZE NATURALI E 
SPERIMENTALI  

                TERZA                     QUINTA 

  SPERIMENTARE CON      
OGGETTI E MATERIALI 
 
 
 
 
 
 
 
OSSERVARE E 
SPERIMENTARE SUL CAMPO 
 
 
 
 
L’UOMO, I VIVENTI E 
L’AMBIENTE 
 
 

 Conoscere qualità e proprietà di oggetti 
e materiali e  fenomeni di 
trasformazione  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Osservare e descrivere comportamenti 

di difesa/offesa negli animali. 
 Conoscere le caratteristiche che 

differenziano gli stati di aggregazione 
della materia 

 Osservare e descrive fenomeni 
atmosferici 

 
 Individuare catene e reti alimentari 
 Comprendere il rapporto uomo e natura 
 

 Osservare un fenomeno con la 
guida dell’insegnante , registrare i 
dati, produrre rappresentazioni 
grafiche e formulare ipotesi 
 

 Analizzare e raccontare in forma 
chiara ciò che  ha fatto e imparato 

 Osservare un fenomeno e 
ipotizzarne le cause 

 Effettuare e descrivere esperienze 
di laboratorio 

 
 
 
 

 Acquisire corrette abitudini 
alimentari  

 Avere atteggiamenti di cura e 
rispetto verso l’ambiente 
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LINGUE COMUNITARIE: 
INGLESE 

                 TERZA                         QUINTA 

RICEZIONE ORALE 
(ASCOLTO) 

 
 

RICEZIONE SCRITTA 
(LETTURA) 
INTERAZIONE ORALE 
 
PRODUZIONE SCRITTA 
 
 

 Comprendere istruzioni, frasi di uso 
quotidiano 

 
 
 Interagire in modo semplice per 

soddisfare bisogni concreti, utilizzando 
espressioni date 

 
 
 
 Capire e scrivere semplici frasi 
 

 Ascoltare e comprendere istruzioni, 
espressioni e testi di vario tipo 

 Leggere testi su argomenti noti  
 

 Esprimere in modo comprensibile, 
informazioni legate alla sfera personale 

 
 

 Scrivere semplici messaggi o semplici 
descrizioni 

 Conoscere elementi culturali diversi dal 
proprio 

 

STORIA             TERZA     QUINTA 

ORGANIZZAZIONE DELLE 
INFORMAZIONI 
 
 

 
USO DEI DOCUMENTI 
 
 
 
 
STRUMENTI CONCETTUALI 
E CONOSCENZE 
 

 
 
 

PRODUZIONE 

 Riordinare gli eventi in successione 
logica e analizzare situazioni di 
concomitanza spaziale e di 
contemporaneità. 
 
 

 Ricavare informazioni da fonti di 
diverso tipo. 

 Comprendere le origini della terra, della 
vita,  dell’uomo e la teoria 
dell’evoluzione. 
 

 Organizzare le conoscenze acquisite in 
quadri sociali significativi. (aspetti della 
vita sociale, politica, 
economica,artistica, religiosa …) 
 

 Comprendere la differenza tra storia e 
preistoria 

 Cogliere testimonianze di eventi e figure 
significative caratterizzanti la storia 
locale ( quartiere, città) 

 

 Collocare nello spazio e nel tempo fatti 
ed eventi del passato individuando i 
nessi tra gli eventi storici e le 
caratteristiche geografiche di un 
territorio. 
 
 

 Ricavare informazioni da documenti di 
diversa natura. 

 Conoscere i principali aspetti di civiltà 
dell’antichità. 
 
 

 Elaborare rappresentazioni sintetiche 
delle società studiate, mettendo in 
rilievo le relazioni tra gli elementi 
caratterizzanti. 

 
 Utilizzare carte geo - storiche per 

contestualizzare informazioni e dati 
storici. 

 Elaborare in forma di racconto, orale e 
scritto, gli argomenti affrontati 

 Cogliere testimonianze di eventi e figure 
significative della storia locale ( città, 
religione) 

GEOGRAFIA   TERZA      QUINTA 

ORIENTAMENTO 
CARTE MENTALI 
 
LINGUAGGIO DELLE GEO-
GRAFICITA’ 

 
 

PAESAGGIO 

 Orientarsi in uno spazio grafico 
utilizzando gli indicatori topologici. 

 Esplorare l’ambiente geografico 
attraverso l’osservazione diretta e 
indiretta. 

 Leggere e interpretare semplici 
rappresentazioni cartografiche. 

 Conoscere e descrivere le 
caratteristiche di un ambiente 
mettendo in relazione tra loro gli 
elementi che lo costituiscono. 

 Riconoscere gli elementi fisici e 
antropici di un paesaggio. 

 Riconoscere le più evidenti modifiche 
apportate dall’uomo nel proprio 
territorio 

 Utilizzare carte geografiche di tipo 
diverso per raccogliere informazioni su 
un territorio. 

 Riconoscere e le principali tipologie di 
paesaggio e di fascia climatica. 

 Conoscere gli elementi fisici e antropici 
delle regioni italiane. 

 Individuare i legami tra l’ambiente, le 
sue risorse e le condizioni di vita 
dell’uomo. 

 Utilizzare in modo appropriato i termini 
del linguaggio disciplinare 
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ARTE E 
IMMAGINE   

TERZA QUINTA 

 
USARE  
TECNICHE E 
MATERIALI  
DIVERSI 
 
 
 
 
 
CONOSCERE 
LEGGERE 
ALCUNI 
ELEMENTI 
ARTISTICI 
PRESENTI  
NEL 
TERRITORIO 

 
-Sviluppare la capacità di  produrre disegni,  
schematici, descrittivi ed espressivi. 
-Riprodurre dal vero. 
Sviluppare la capacità di rappresentare 
 l’ambiente. 
-Produrre vari messaggi 
( locandine per spettacoli, inviti…) 
-Illustrare un argomento di studio  
-Realizzare oggetti utilizzando materiali e 
tecniche diverse. 
 
 
-Apprezzare il patrimonio 
artistico e paesaggistico. 
-Sviluppare la capacità di riprodurre 
illustrazioni,fotografie ed opere d’arte. 
-Sviluppare la capacità  di collegare  
l’immagine alla parola. 
 

 
-Utilizzare strumenti e regole per produrre immagini  
grafiche, pittoriche, plastiche tridimensionali, 
attraverso  processi di manipolazione,rielaborazione  
e associazione di codici, di tecniche e materiali  
diversi tra loro.  
-Guardare e osservare con consapevolezza  
un’immagine e gli oggetti presenti nell’ambiente  
descrivendo gli elementi fondamentali e  
utilizzando le regole delle percezione 
visiva e l’orientamento  spaziale 
 
 
-Riconoscere in un testo iconico –visivo gli elementi   
grammaticali e tecnici del linguaggio visuale 
( linee, colori, forme,volume,spazio)  e  
del linguaggio audiovisivo (piani, campi, sequenze,  
struttura narrativa, movimento)  individuando il  
loro significato espressivo. 
-Leggere in alcune opere d’arte di diverse  
epoche storiche e provenienti da diversi paesi i 
 principali elementi compositivi,i significati simbolici,  
espressivi e comunicativi. 
-Riconoscere ed apprezzare i principali beni culturali e  
artigianali presenti nel territorio, operando  
una prima  analisi e classificazione. 
 

MUSICA TERZA QUINTA 

 
ASCOLTARE 
ANALIZZARE 
E RAPPRESENTARE 
FENOMENI 
SONORI E 
LINGUAGGI  
MUSICALI 
 
 
 
 
 
ESPRIMERSI  
CON IL CANTO 
E SEMPLICI 
STRUMENTI 

 
- Avere consapevolezza che il corpo e  
la voce sono produttori di suoni. 
 
- Distinguere fonti sonore ed i suoni  
prodotti dall’uomo, dalla natura e  
dalla tecnologia. 
 
- Attribuire significati espressivi e  
rappresentativi a brani ascoltati. 
 
 
 
-Tradurre con il gesto ed il movimento  
brani musicali. 
 
- Conoscere semplici strumenti musicali. 
 
-Scoprire il ritmo in filastrocche 
e  conte. 
- Eseguire canti. 
 
 

 
- Comprendere le caratteristiche espressive di semplici 
 brani proposti. 
-  Distinguere la provenienza, l’altezza, l’intensità,  
la durata, il timbro. 
- Rappresentare le caratteristiche dei suoni con i 
simboli e la gestualità. 
- Avviare alla notazione musicale. 
 
 
 
 
 
- Memorizzare e riprodurre canti. 
 
- Usare semplici strumenti per produrre ritmi e 
sonorizzare filastrocche, fiabe… 
 
- Ritmare un brano musicale con le mani, con i piedi,  
con la testa. 
 

   

CORPO MOVIMENTO SPORT   TERZA  QUINTA 

IL CORPO 
E LE FUNZIONI 
SENSO- 
PERCETTIVE 
 
 
 
IL MOVIMENTO  
DEL CORPO 
E LA SUA 
RELAZIONE 
CON LO  
SPAZIO E IL 
TEMPO 
 

-Riconoscere e denominare le varie parti 
del corpo  
Riconoscere e rielaborare le informazioni provenienti dagli 
organi di senso 
(sensazioni visive, uditive, tattili …) 
 
- Coordinare e utilizzare diversi schemi 
motori (correre/saltare, afferrare/ 
lanciare …) 
-Controllare e gestire le condizioni di  
equilibrio del proprio corpo. 
-Organizzare e gestire l’orientamento del  
proprio corpo secondo le coordinate  
spaziali e temporali. 
 
-Utilizzare in modo personale il corpo 
e il movimento per comunicare stati  
d’animo, emozioni e sentimenti . 
 

-Acquisire consapevolezza delle funzioni fisiologiche 
e dei loro cambiamenti in relazione all’esercizio fisico, 
sapendo controllare la forza, la velocità, la resistenza 
 adeguandole all’intensità e alla durata del compito. 
 
 
- Organizzare condotte motorie sempre più complesse,  
coordinando in simultaneità o in successione schemi  
di movimento. 
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IL LINGUAGGIO  
DEL CORPO 
 
 
IL GIOCO, 
LO SPORT E LE 
REGOLE 
 
 
 
 
SICUREZZA E 
PREVENZIONE 
SALUTE E 
BENESSERE 

- Essere in grado di eseguire giochi  
ed esercizi  da soli o in gruppo usando 
in modo sempre variato i mezzi  
a disposizione ( attrezzi, oggetti vari …) 
-Essere in grado di adattarsi al ritmo  
ed alle esigenze dell’altro e del gruppo. 
-Essere consapevoli del “valore” delle  
regole. 
 
- Riconoscere “ sensazioni di benessere” 
legate all’attività ludico-motoria. 

 
-Usare in forma originale e creativa modalità espressive ed 
anche attraverso forme di drammatizzazione, sapendo  
trasmettere contenuti emozionali. 
 
- Scegliere strategie efficaci per risolvere problemi  
motori accogliendo suggerimenti e correzioni. 
- Partecipare a giochi sportivi e a gare collaborando  
con gli altri. 
-Accettare la sconfitta, rispettare le regole, accentando 
la diversità, manifestando senso di responsabilità. 
 
 
- Assumere comportamenti adeguati per la prevenzione 
degli infortuni e per la sicurezza nei vari ambienti  
di vita. 
-Riconoscere il rapporto tra alimentazione, esercizio  
fisico e salute assumendo comportamenti adeguati  
e salutistici.  
 

CITTADINANZA E COSTITUZIONE OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 
 

 Conoscere  e rispettare le regole dei vari ambienti in cui si vive. 
 Interagire con gli altri rispettando le regole di convivenza civile. 
 Mettere in atto comportamenti di autonomia e autocontrollo. 
 Accettare, rispettare, aiutare gli altri e i diversi da sé,comprendendo le ragioni dei loro comportamenti. 
 Identificare situazioni di pace/guerra, rispetto/violazione dei diritti umani. 
 Sviluppare il concetto di cittadinanza attraverso la conoscenza dei simboli dell’identità nazionale. 
 Conoscere i propri diritti e i propri doveri. 
 Conoscere i principali elementi dell’organizzazione costituzionale e amministrativa del nostro Paese. 
 Riconoscere e rispettare i valori sanciti dalla Costituzione della Repubblica Italiana. 
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13. SCUOLA SECONDARIA  
DI  I° GRADO 
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13.1 Risorse interne 
 
  Strumentali 

 
Oltre alle risorse strutturali di cui l’Ist. C. “D. R. Chiodi” dispone, e di cui si  sono date ampie 

indicazioni nella parte generale del presente POF, la Scuola Secondaria di Primo Grado dispone da 

due anni di un’Aula LIM (Lavagna Interattiva Multimediale) per tutte le Classi III che rappresenta 

un valido strumento didattico e tecnologico. L’impiego della LIM a scopo informativo rappresenta 

una risorsa in termini di apprendimento e partecipazione. Infatti utilizzando metodi tradizionali 

d’insegnamento come la lezione frontale, il docente potr{ potenziare la propria attivit{ didattica.  

La valenza formativa dell’utilizzo della LIM sta essenzialmente nell’allinearsi al linguaggio delle 

immagini, dei filmati, della fruizione interattiva cui le nuove generazioni e i loro stili 

d’apprendimento sono ormai abituate. 

 
 

  Personali 
 
a) Coordinatori 
 

Il D.S. si avvale della collaborazione dei Docenti Coordinatori i quali generalmente sono coloro 

che hanno più ore all’interno della Classe e possono quindi rappresentare per gli alunni un 

riferimento costante. Essi hanno il compito di:  

 monitorare tutto ciò che riguarda l'attività educativa e didattica degli alunni della Classe; 

 controllare la puntualità e le assenze degli studenti, avvalendosi della collaborazione dei 

colleghi e della Segreteria alunni informando tempestivamente le famiglie in caso di 

anomalie e segnalare, in accordo con il consiglio di Classe (C.d.C), eventuali situazioni di 

criticità relative agli obiettivi disciplinari e trasversali;  

 raccogliere i dati relativi alla composizione della classe, all'esito dei test di ingresso, alla 

situazione dei debiti formativi  

 analizzare il profitto generale della classe con l'aiuto dei dati forniti dai colleghi relativi ad 

ogni alunno segnalando quindi eventuali situazioni di criticità; 

 indicare nel verbale possibili esigenze al fine di avviare corsi di recupero e i suggerimenti 

per le modalità organizzative e, nel corso della successiva seduta del C.d.C., riesaminare le 

situazioni critiche precedentemente segnalate e suggerire eventuali modifiche; 
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 presiedere l'assemblea dei genitori, convocata per l'elezione dei rappresentanti degli 

stessi nel C.d.C. e illustrare la normativa relativa allo svolgimento delle elezioni e al 

funzionamento degli organi collegiali;  

 distribuire le pagelle commentandone gli esiti con le famiglie degli studenti; 

 comunicare alle famiglie gli orientamenti scolastici consigliati al temine della classe terza. 

 
b)  Capi Dipartimento 
 
L’attivit{ dei Dipartimenti rappresenta uno strumento di innovazione didattica e metodologica, poiché 

mette in relazione una serie di saperi e di competenze. 

All’interno dei Dipartimenti la disciplina non è più intesa come “materia scolastica” cioè un insieme di 

nozioni, ma come strumento d’indagine, che dispone di metodi, linguaggi, concetti specifici e 

caratterizzanti. La padronanza disciplinare diviene così presupposto per il raggiungimento di una visione 

unitaria del sapere, frutto del dialogo e dell’integrazione dei diversi punti di vista disciplinari. In tal senso 

lavorano i Dipartimenti affinché si raggiunga un apprendimento unitario, capace cioè di dare un senso 

unitario alla molteplicit{ delle informazioni e delle esperienze. Pertanto l’organizzazione del Piano di 

studio delle singole discipline organizzato in Unità vuol significare unità del sapere, superamento delle 

conoscenze frammentarie e dell’enciclopedico nozionistico. 

 I nominativi dei responsabili di dipartimento sono riportati nell’allegato 2    

 

13.2 Organizzazione 
Tempo scuola 

L’orario annuale delle attivit{ didattiche comprende 30 ore settimanali per le classi a tempo 
normale e 36 ore settimanali per le classi a tempo prolungato. 

 

Orario ricevimento genitori 
 

I professori dedicano un’ora a settimana  per i colloqui con le famiglie. Il prospetto orario di 
ricevimento di ogni singolo insegnante è riportato nell’allegato 4  

 

13.3 Attività didattico curricolare 
 
Successiva alla scuola Primaria, la scuola Secondaria di Primo Grado si colloca all’interno del 

processo unitario di sviluppo della formazione che si consegue attraverso la continuità dinamica 

dei contenuti e delle metodologie, nell’arco della istruzione obbligatoria; essa persegue, con 

sviluppi conformi alla sua natura, il raggiungimento di una preparazione culturale di base e pone 

le premesse per l’ulteriore educazione permanente e ricorrente.   
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Come scuola per l’istruzione obbligatoria la Scuola Secondaria di Primo Grado risponde al 

principio democratico di promuovere la formazione dell’uomo e del cittadino secondo i principi 

sanciti dalla Costituzione favorendo l’orientamento dei giovani ai fini della scelta successiva, 

elevando il livello di educazione e di istruzione personale di ciascun cittadino, potenziandone le 

capacità di partecipazione ai valori della cultura, della civiltà e della convivenza sociale e  

contribuendo al loro sviluppo. La Scuola Secondaria di Primo Grado aiuta pertanto l’alunno  

 

 ad acquisire progressivamente una immagine sempre più chiara ed approfondita della 

realtà sociale; 

 a riconoscere le attivit{ con cui l’uomo provvede alla propria sopravvivenza e trasforma le 

proprie condizioni di vita; 

 a comprendere le strutture, le aggregazioni sociali e le decisioni del singolo e il rapporto 

che intercorre fra le vicende storiche ed economiche. 

 

 Le articolazioni di una educazione unitaria 
 

All’interno delle indicazioni Nazionali nella scuola Secondaria di Primo Grado si determinano i 

seguenti insegnamenti disciplinari: 

 

a) Educazione linguistica 

L'insegnamento dell'italiano si inserisce nel più vasto quadro dell'educazione linguistica la quale 

riguarda, sia pure in diversa misura, tutte le discipline e le attività, e, in particolare, tende a far 

acquisire all'alunno, come suo diritto fondamentale, l'uso del linguaggio in tutta la varietà delle 

sue funzioni e forme nonché lo sviluppo delle capacità critiche nei confronti della realtà. 

L'insegnamento dell'italiano mira a far conseguire specificatamente il possesso dinamico della 

lingua. L'uomo si avvale principalmente della lingua per organizzare la propria comprensione 

della realtà e per comunicarla, esprimerla, interpretarla. Con la lingua l'uomo arricchisce il suo 

dato interiore e ordina, chiarisce ed adegua lo strumento della comunicazione verbale. Di questa 

devono essere analizzate forme, strutture, genesi ed evoluzione storica e deve anche essere colto il 

significato evocatore di civiltà e di esperienze umane, culturali e sociali. La lingua straniera ha il 

compito di contribuire, in armonia con le altre discipline, e in modo particolare con la lingua 

italiana, alla conquista delle capacità espressive e comunicative degli alunni, anche mediante 

l'allargamento degli orizzonti culturali, sociali e umani, reso possibile dal contatto che la 

conoscenza della lingua straniera consente con realtà, storiche e socio-culturali diverse da quella 

italiana. 
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b) Educazione storica, civica, geografica 

L'insegnamento della storia è finalizzato a favorire la presa di coscienza del passato, a interpretare 

il presente e a progettare il futuro attraverso una conoscenza essenziale degli avvenimenti 

significativi sia nella dimensione politico-istituzionale e socio-economica sia in quella 

specificatamente culturale. Funzione dell'educazione civica, a partire dai suoi primari motivi di 

educazione morale e civile, è quella di far maturare il senso etico come fondamento dei rapporti 

dei cittadini, di rendere coscienti del compito storico delle generazioni e dei singoli, di 

promuovere una concreta e chiara consapevolezza dei problemi della convivenza umana ai vari 

livelli di aggregazione comunitaria, guidando l'alunno a realizzare comportamenti civilmente e 

socialmente responsabili. A tal fine l'insegnamento dell'educazione civica si giova sia della 

riflessione sulle situazioni emergenti nella stessa vita scolastica, sia di informazioni essenziali ma 

precise sulle forme di organizzazione civile e politica della società a livello locale, regionale, 

nazionale, internazionale, viste come risultati di un processo storico pervenuto a formulazioni 

giuridiche positive e come presupposto per ulteriori sviluppi. L'insegnamento della geografia è 

volto a far conoscere e interpretare la dinamica uomo-ambiente e quindi a spiegare l'attuale volto 

fisico e politico della terra, quale risulta dalla operatività degli uomini, sviluppatasi attraverso i 

secoli. Da questo discende l'esigenza di richiamare l'attenzione sui mondi socio-economici diversi 

e sulla solidarietà mondiale. 

c) Educazione matematica/ scientifica  

Le scienze matematiche, chimiche, fisiche e naturali con i loro propri metodi e contenuti, tendono 

a sviluppare sia la capacità logica, astrattiva e deduttiva, sia una mentalità scientifica nel modo di 

affrontare i problemi attraverso un rapporto costruttivo e dinamico con la realtà sostenuto da un 

complesso di conoscenze iniziali e da adeguati strumenti di formalizzazione del pensiero. L'alunno 

sarà così avviato ad una comprensione delle interazioni fra sapere matematico scientifico e 

società umana, che lo preparerà ad autonomia di giudizio e a capacità di scelte consapevoli. In 

questo ambito didattico si inserisce per la prima volta l'educazione sanitaria: essa si propone 

come obiettivo primario la consapevolezza dei fattori personali e comunitari che condizionano la 

sanità fisico-psichica e ambientale nonché dei modi idonei per tutelarla e promuoverla. 

d) Educazione tecnica 

L'educazione tecnica, essa pure aspetto irrinunciabile dell'educazione, si propone di iniziare 

l'alunno alla comprensione della realtà tecnologica e all'intervento tecnico mediante processi 
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intellettuali ed operativi resi significativi da costanti riferimenti ai contesti socio-produttivi, 

culturali e scientifici. 

e) Educazione artistica 

L'educazione artistica concorre alla formazione umana maturando le capacità di comunicare, 

chiarire e esprimere il proprio mondo interiore mediante i linguaggi propri della figurazione e 

anche mediante tecniche nuove; sviluppa le capacità percettive; favorisce la lettura e la fruizione 

delle opere d'arte e l'apprezzamento dell'ambiente nei suoi aspetti estetici; avvia ad un giudizio 

critico e alla partecipazione alla vita del territorio considerato sotto il profilo di bene culturale. 

f) Educazione musicale 

L'educazione musicale, mediante la conoscenza e la pratica della musica - intesa come forma di 

linguaggio e di espressione - sviluppa nel preadolescente la capacità non solo di ascoltare, ma di 

esprimersi e comunicare mediante il linguaggio musicale. L'educazione musicale concorre con la 

metodologia ad essa propria e con la necessaria gradualità, allo sviluppo della sensibilità del 

preadolescente, alla maturazione del senso estetico e ad un primo avvio alla capacità del giudizio 

critico. 

g) Educazione fisica 

L'educazione fisica nella peculiarità delle sue attività e delle sue tecniche concorre a promuovere 

l'equilibrata maturazione psico-fisica, intellettuale e morale del preadolescente e un suo migliore 

inserimento sociale mediante la sollecitazione di un armonico sviluppo corporeo. 

h) Educazione religiosa 

Nel processo evolutivo e culturale dell'educazione, promosso e perseguito dalla scuola 

obbligatoria del preadolescente, trova la sua funzione e collocazione l'educazione religiosa 

proposta nei suoi motivi specifici ed autentici di esigenza spirituale e umana, e nei suoi aspetti 

affettivi, intellettuali, etici e sociali ordinati a promuovere la fratellanza, la giustizia e la pace tra gli 

uomini, illuminate dal trascendente. 
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 Organizzazione e metodologia 
 
 

Sulla Base dei Piani di Lavoro elaborati, i docenti svolgono la propria attività didattica durante 

l’orario di servizio assegnato alla loro disciplina, secondo le disposizioni ministeriali. 

L’attivit{ didattica si sviluppa attraverso la lezione frontale, con l’ausilio dei tradizionali sussidi 

didattici, il lavoro di gruppo, la lezione dialogata, l’attivit{ di laboratorio, lo svolgimento di 

verifiche scritte, orali, scritto-grafiche e pratiche e tutte le altre attività che i docenti e gli organi 

collegiali ritengono funzionali alla realizzazione degli obiettivi stabiliti dalla programmazione 

individuale e dipartimentale. 

L’attivit{ didattica curricolare è integrata e completata dalla realizzazione di progetti di valenza 

didattica e formativa elaborati annualmente dai docenti.  

 
13.4 La valutazione degli alunni 

 
 

La valutazione del comportamento degli alunni 
 
La Valutazione del comportamento degli alunni ai sensi della Legge 30 ottobre 2008, n 169 e del 

D.P.R. n 122 del 22 giugno 2009, nella Scuola Secondaria di Primo Grado viene espressa 

collegialmente dai Consigli di Classe, in sede di scrutinio intermedio e finale con voto numerico in 

decimi e concorre alla valutazione complessiva dello studente, anche in relazione alla 

partecipazione alle attivit{ ed agli interventi educativi realizzati dall’Istituzione scolastica anche 

fuori dalla propria sede e determina, se inferiore  a sei decimi, la non ammissione al successivo 

anno di corso o all’esame finale. 

Il voto numerico è illustrato con specifica nota e riportato in lettere nel Documento di 

Valutazione. 

Resta fermo il fatto che la valutazione del comportamento non può riferirsi ad un singolo 

episodio, ma deve scaturire da un giudizio complessivo di maturazione e crescita civile e culturale 

dello studente in relazione all’intero anno scolastico. 

 

 

 

 

 



 44 

La valutazione, tenendo conto di quanto previsto dal Regolamento d’Istituto, terrà conto dei 

seguenti parametri: 

 

COMPORTAMENTO VOTO 
Ě stato protagonista di atti gravi e ripetuti nei confronti di persone o cose 5 

Non sempre si comporta in modo controllato,rispetta parzialmente le regole 6 

Si comporta in modo abbastanza controllato e rispetta quasi sempre le regole 7 
Si comporta in modo controllato e rispetta le regole 8 

Si comporta in modo corretto, responsabile e rispettoso delle regole 9 

Si dimostra responsabile in ogni situazione ed è consapevole del valore delle 
regole 

10 

 
 

Valutazione degli apprendimenti 
 

a) VALUTAZIONE DEL PROCESSO INSEGNAMENTO-APPRENDIMENTO 

 

L’articolo 3 del Decreto legge 1/09/2008 n 137 convertito con modificazioni dalla Legge 30/01/ 

2008 n 169 dispone che “Sono ammessi alla classe successiva … gli studenti che hanno ottenuto, 

con decisione assunta a maggioranza dal Consiglio di classe, un voto non inferiore a sei decimi in 

ciascuna disciplina o gruppo disciplinare”. 

 

La valutazione rappresentando un momento essenziale dell’azione didattica e dell’intero progetto 

formativo, non può risolversi in un semplice giudizio di merito attribuito all’alunno, ma deve 

costituire anche un momento di verifica degli interventi educativi e degli obiettivi stabiliti 

nell’ambito della programmazione e sulla base delle Indicazioni espresse dall’Istituto Nazionale 

per la Valutazione del Sistema d’Istruzione (INVALSI) . 

 

b) CRITERI DI VALUTAZIONE DEGLI ALLIEVI 

 

Si useranno nella valutazione i seguenti criteri: 

 progresso verificatosi rispetto al livello di partenza; 

 grado di raggiungimento degli obiettivi programmati; 

 impegno e partecipazione alla vita di classe; 

 conseguimento di un metodo di lavoro organizzato; 

 attenzione a condizionamenti dovuti a particolari situazioni psicologiche e familiari. 
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Va inteso che la valutazione ha una funzione prevalentemente formativa: serve a mettere in 

evidenza le lacune da colmare negli allievi e gli aspetti positivi da rinforzare. 

All' insegnante la valutazione è utile allo scopo di verificare il grado di raggiungimento degli 

obiettivi programmati ed eventualmente correggere il proprio piano di lavoro. 

 

c) VALUTAZIONE DELL’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 

La valutazione della religione cattolica rimane disciplinata dall’Art. 309 del “Testo Unico” (DL. gs 

297/1994) per cui viene espressa senza attribuzione di voto numerico, ma attraverso dei giudizi 

sintetici. 

 

d) VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI CON DISABILITĂ O CON DIFFICOLTĂ SPECIFICA DI 

APPRENDIMENTO 

La valutazione degli alunni con disabilità certificata nelle forme e con le modalità previste dalle 

disposizioni in vigore è riferita al comportamento, alle discipline ed alle attività svolte sulla base 

del piano educativo individualizzato ed è espressa in decimi. ( D:P:R: 122/2009 art. 9.1). 

Per l’esame conclusivo sono predisposte prove differenziate adattate, ove necessario, al piano 

educativo individualizzato. 

Per gli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento adeguatamente certificate, nello 

svolgimento delle attivit{ didattiche e nelle prove d’esame “sono adottati gli strumenti 

metodologici-didattici compensativi e dispensativi ritenuti più idonei” (D.P.R. 122/2009 art. 10.1) 
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La valutazione degli apprendimenti verrà effettuata con voti numerici in decimi secondo la 

seguente scala numerica 

 

Voto GIUDIZIO - RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI 

 
4 
 
 

GRAVEMENTE NON SUFFICIENTE 
L’alunno: 

 possiede carenze diffuse e notevoli di conoscenze essenziali e di abilità di base; anche se guidato si esprime con 
linguaggio semplice in modo parziale ed incompleto 

 partecipa alle attività didattiche saltuariamente solo se sollecitato 
 evidenzia assenza/scarso impegno 
 manca di un metodo di studio oppure il metodo è difficoltoso e/o dispersivo 
 non ha raggiunto gli obiettivi minimi previsti 

 
5 
 

NON SUFFICIENTE 
L’alunno: 

 possiede conoscenze frammentarie e/o limitate e riesce ad applicarle solo se guidato; si esprime con linguaggio 
semplice 

 partecipa alle attività didattiche in modo superficiale 
 si impegna in modo discontinuo 
 è incerto nell’utilizzare un metodo di lavoro 
 ha raggiunto solo parzialmente gli obiettivi minimi previsti 
  

 
 
 

6 
 

  
SUFFICIENTE 
L’alunno: 

 possiede una conoscenza essenziale dei contenuti e semplici abilità di base; si esprime con linguaggio semplice ma 
nel complesso corretto 

 partecipa alle attività didattiche con attenzione discontinua 
 si impegna in modo abbastanza regolare ma superficiale 
 ha un metodo di lavoro poco produttivo 
 ha sostanzialmente raggiunto gli obiettivi minimi previsti 
 

 
7 

BUONO 
L’alunno: 

 possiede una conoscenza dei contenuti fondamentali e li esprime in forma chiara e ordinata; sintetizza le 
conoscenze anche se a volte guidato; Produce elaborati completi e abbastanza corretti. 

 partecipa alle attività didattiche con interesse, intervenendo se sollecitato 
 si impegna in modo regolare 
 ha un metodo di lavoro valido 
 ha raggiunto gli obiettivi previsti 

 
8 

DISTINTO 
L’alunno: 

 possiede una conoscenza completa dei contenuti, adeguati strumenti argomentativi ed espressivi e sa effettuare 
sintesi abbastanza complete; se sollecitato è in grado di effettuare valutazioni personali 

 partecipa alle attività didattiche con interesse e con interventi costruttivi 
 si impegna in modo regolare e responsabile 
 ha un metodo di lavoro proficuo 
 ha pienamente raggiunto gli obiettivi previsti 

 

 
9 

OTTIMO 
L’alunno: 

 possiede una conoscenza completa ed approfondita dei contenuti, buoni strumenti argomentativi ed espressivi ed è 
in grado di effettuare valutazioni personali 

 partecipa alle attività didattiche in modo pertinente, con interesse e con interventi costruttivi 
 si impegna in modo responsabile e produttivo 
 ha un metodo di lavoro proficuo 
 ha ampiamente raggiunto gli obiettivi previsti 

 

 
10 

ECCELLENTE - OTTIMO CON LODE 
L’alunno: 

 possiede una conoscenza completa ed approfondita dei contenuti, efficaci strumenti argomentativi ed espressivi ed 
è in grado di effettuare valutazioni personali; sa rielaborare autonomamente i contenuti studiati, anche in 
prospettiva interdisciplinare 

 partecipa alle attività didattiche in modo pertinente, con interesse e con interventi costruttivi 
 si impegna in modo sistematico e produttivo 
 ha un metodo di lavoro autonomo, proficuo e organizzato 
 ha ampiamente raggiunto gli obiettivi previsti 
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13.5 Recupero 
 

Nell’ambito di tali presupposti quest’anno la  Scuola Secondaria di Primo Grado D.R. Chiodi offre 

agli alunni, che nel corso del primo quadrimestre hanno maturato delle insufficienze nelle 

materie di Italiano e matematica, la possibilità di recuperare attraverso lezioni tenute dagli stessi 

docenti che operano all’interno della Scuola Secondaria di Primo Grado e appartenenti alla stessa 

Classe di Concorso della disciplina oggetto del recupero. 

Tale attività, regolamentata secondo il D.M. n° 80 del 3 ottobre 2007 e del O.M. n° 92 del 

5/11/2007, coinvolgerà non solo gli alunni che hanno maturato dei debiti ma anche coloro i quali 

mostrano iniziali difficoltà nel percorso degli studi.  

Le lezioni extrascolastiche saranno svolte in piccoli gruppi da un minimo di 5 a un massimo di 10 

studenti, al fine di rendere l’intervento didattico più efficace e più facilmente fruibile dagli stessi 

studenti. 

Gli interventi didattici integrativi così organizzati sono volti anche a realizzare un argine alla 

dispersione scolastica e più in generale al superamento di ogni altra forma di insuccesso scolastico. 

L’attivit{ di recupero sar{ dedicata alle discipline di Italiano e Matematica attraverso corsi della 

durata di 15 ore distribuite in un arco di tempo di massimo 4 settimane con incontri di 1,5 ore 

ciascuno attraverso le seguenti modalità: 

 si svolgeranno nel pomeriggio in orario extrascolastico; 

 i corsi potranno coinvolgere alunni della stessa classe ma anche di classi parallele 

sulla base di obiettivi comuni di recupero; 

 potranno essere tenuti da docenti della stessa classe o da altri docenti della scuola 

appartenenti alla stessa Classe di Concorso della disciplina oggetto del recupero. 

Tale attività si propone di fare acquisire agli alunni, individuati nei singoli Consigli di Classe, i 

seguenti obiettivi: 

 abilit{ e conoscenza specifiche nell’ambito delle singole discipline; 

 un metodo di studio che renda lo studente maggiormente consapevole del proprio 

processo di apprendimento;  

 una maggiore capacità di elaborare un pensiero logico-critico nell’affrontare i 

contenuti disciplinari. 

Attraverso i corsi di recupero l’Istituto D.R. Chiodi intende svolgere un servizio qualificato per gli 

studenti in difficoltà ed è per questo che la frequenza, pur non essendo obbligatoria, viene 

vivamente consigliata alle famiglie. 
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13.6 Orientamento 
 
 
“Orientare significa porre l’individuo nella condizione di prendere coscienza di sè, di progredire per 

l’adeguamento dei suoi studi e della sua professione rispetto alle mutevoli esigenze della vita con il 

duplice obiettivo di contribuire al progresso della società e raggiungere il pieno sviluppo della 

persona” RACCOMANDAZIONE CONCLUSIVA SUL TEMA DELL’ORIENTAMENTO DEL COMITATO 

DI ESPERTI AL CONGRESSO INTERNAZIONALE UNESCO-BRATISLAVA 1970. 

Sempre di più il Consiglio della UE e i Governi degli Stati membri invitano ad incoraggiare le 

scuole affinché promuovano tecniche di apprendimento adeguate ed autonome che consentano ai 

giovani di autogestire efficacemente i loro futuri percorsi di apprendimento. 

Oggi orientare i nostri giovani studenti sulla “strada da prendere” è “conditio sine qua non” per 

poter acquisire quegli strumenti cognitivi, che prescindono dalla conoscenza nozionistica e 

puntano invece sull’acquisizione degli strumenti che servono ad apprendere, solo così potranno 

essere realmente autonomi e fronteggiare il disorientamento che il flusso mutevole di conoscenze, 

che connota la nostra società, tende a creare nei giovani, causa prima della dispersione scolastica. 

Inoltre ciò è maggiormente importante se a doversi orientare sono dei giovani studenti della 

Scuola Secondaria di Primo Grado nei quali il cambiamento è realmente un momento importante e 

delicato per il loro futuro scolastico. 

Per questo motivo l’orientamento dell’Ist, D.R. Chiodi sar{ incentrato non sull’offerta, bensì sulla 

domanda focalizzando il lavoro sui reali bisogni ed esigenze degli studenti e facendo costante 

riferimento ai principi esposti dalla  Legge n° 9 del 20/01/1999 in cui si prevede che la Scuola 

Secondaria di Primo Grado deve operare al fine di contribuire a creare un argine alla dispersione 

scolastica; a questo proposito l’Art. 1 com 3 recita: “nell’ultimo anno della Sc. Sec. di Primo Grado 

le istituzioni scolastiche prevedono (…) iniziative di orientamento al fine di combattere la 

dispersione scolastica, di consentire agli alunni le scelte più confacenti alla propria personalità e al 

proprio progetto di vita e di agevolare, ove necessario, il passaggio dell’alunno dall’uno all’altro 

degli specifici indirizzi della Scuola Secondaria superiore.” 

L’Art. 3 com. 3 del D.P.R. 323/99, regolamento per l’attuazione della Legge 9/99, prevede che nel 

terzo anno il Consiglio di classe programmi e realizzi interventi diretti a consolidare le conoscenze 

disciplinari di base rinforzando le capacità e le competenze, al fine di favorire il successo 

formativo e mettere lo studente in condizione di compiere scelte adeguate ai propri interessi e alle 

proprie potenzialità  

Inoltre la funzione orientativa fondamentale per la costruzione dell’identit{ personale fin dalla 

Scuola dell’infanzia rimane la Direttiva sull’orientamento N. 487 del 6/08/1997 ed è per questo 
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che l’Istituto Comprensivo D. R. Chiodi, secondo una logica di sviluppo coerente, attua la 

verticalizzazione delle azioni didattico-educative progettando incontri con docenti dei tre ordini 

di scuola. 

Per gli alunni delle classi III^ della Scuola Secondaria di Primo Grado l’attivit{ di orientamento 

coinvolger{ tutte le discipline; la prima parte dell’anno sar{ dedicata all’attivit{ di informazione, 

pertanto verr{ fornito agli alunni l’elenco delle scuole superiori del Comune di Roma con la 

relativa ubicazione e schede esplicative degli insegnamenti e della durata dei vari tipi di scuole. 

Successivamente si organizzeranno all’interno dell’Istituto incontri con i docenti delle scuole 

superiori di varia tipologia che in due incontri, in orario extrascolastico, illustreranno i loro 

programmi non solo agli studenti ma anche alle loro famiglie. Questo tipo di incontro è stato così 

strutturato per evitare l’alternarsi di varie scuole in più giorni durante l’orario scolastico 

interrompendo lo svolgimento delle lezioni. 

Per rendere più interessante la riflessione sull’orientamento saranno invitati nell’istituto ex-

alunni dell’Istituto Chiodi che esporranno le loro esperienze e risponderanno alle domande degli 

studenti. Si è pensato , inoltre, di contattare un gruppo di docenti della Facolt{ di Scienze dell’ 

Educazione dell’Universit{ Pontificia Salesiana di Roma, che come gi{ avvenuto lo scorso anno,  

proporr{ agli studenti dei test sulla struttura dell’ intelligenza, sui processi di apprendimento e 

sulle preferenze professionali; tale attività sarà finalizzata alla costruzione e allo sviluppo 

dell’identit{ personale e sociale e alla conquista di un’adeguata competenza decisionale 

dell’alunno. Le prove saranno poi elaborate dai docenti della Facolt{ in un profilo psico-

attitudinale, che verrà consegnato alle famiglie. Si prevede per questo un incontro dei  genitori e 

degli alunni con i docenti delle scuole Secondarie di Secondo Grado in orario extrascolastico entro 

il mese di Dicembre dell’anno scolastico in corso.  

 
13.7 Uscite – Visite – Viaggi d’Istruzione 

 
La gita è un momento importante e rappresenta sul piano della formazione generale degli studenti 

una integrazione della normale attività di programmazione della scuola. 

I docenti predispongono fin dall’inizio dell’anno scolastico la programmazione didattica delle 

uscite, visite e viaggi d’istruzione che si configurano come esperienze di crescita, apprendimento 

Esse rappresentano un’attivit{ educativa e didattica a tutti gli effetti anche se vissuta in un 

contesto ambientale diverso da quello consueto della Scuola; pertanto valgono gli stessi principi di 

rispetto delle cose, persone autodisciplina individuale e collettiva nell’osservanza delle regole 
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Tutte le uscite, visite e viaggi sono disciplinati dalla C.M 623/1996 e dal D.P.R.275/1999 e 

autorizzate da tutte le componenti dei docenti e dei genitori secondo quanto stabilisce la C.M. N° 

79 11/01/2000 . 

Per quest’anno la Scuola Secondaria di Primo Grado ha stabilito in aderenza alle delibere dei 

singoli Consigli di Classe che si seguiranno i seguenti criteri: 

 Classi Ie, IIe e IIIe massimo quattro uscite di ½ giornata per ogni classe. 

 Classi Ie e IIe un’uscita di un giorno per ogni classe. 

 Classi IIIe un viaggio di tre giorni e due notti, in Italia o all’estero, per ciascuna classe. 

 

Ulteriori occasioni culturali non programmate saranno valutate di volta in volta e approvate dai 

singoli Consigli di Classe. 

 
13.8 Progetti 

 
L’autonomia delle istituzioni scolastiche, orientandosi al servizio e alla produttivit{, si “sostanzia 

nella progettazione e nella realizzazione di interventi di educazione, formazione e istruzione mirati 

allo sviluppo della persona umana, adeguati ai diversi contesti, alla domanda delle famiglie ed alle 

caratteristiche specifiche dei soggetti coinvolti, al fine di garantire il successo formativo 

coerentemente con le finalità e gli obiettivi generali del sistema d’istruzione e con l’esigenza di 

migliorare l’efficacia del processo di insegnamento e di apprendimento”. (com. 2, art. 1, D.M. 

22/02/99 regolamento sull’autonomia scolastica). 

Rifacendosi a tali principi la scuola Secondaria di Primo Grado preventivamente e 

intenzionalmente si propone di realizzare le seguenti attività formative al fine di rispondere ai 

bisogni e alle esigenze dell’utenza potenziando i diversi insegnamenti disciplinari. 

Pertanto tali progetti non vanno intesi come esperienze aggiuntive, bensì come esperienze che si 

inquadrano nell’ambito dell’attivit{ curricolare e con la finalit{ di ampliare l’offerta formativa 

della scuola in relazione alla stessa domanda formativa, sempre più complessa e differenziata che 

proviene dall’utenza. 
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13.9 Obiettivi Scuola Secondaria di  I°  Grado 
 

 

 

 

 

 

ITALIANO 

 

ASCOLTARE  

E 

PARLARE 

Sa utilizzare le proprie conoscenze su vari tipi di testo 
proposti; sa riconoscere in un testo: scopo, argomento, 
informazioni principali; sa intervenire in una 
conversazione, rispettando il destinatario del messaggio, 
riformulando, eventualmente il proprio discorso; sa 
raccontare esperienze personali, seguendo un criterio 
logico-cronologico, utilizzando un linguaggio chiaro ed un 
registro adeguato; sa riferire gli argomenti di studio, in 
modo chiaro e coerente e con un lessico specifico. 

 

LEGGERE 

Sa leggere ad alta voce ed in modo espressivo e in 
modalità silenziosa testi di varia natura; sa ricavare 
informazioni esplicite ed implicite da testi informativi ed 
espositivi; sa comprendere testi letterari di vario tipo ( 
racconti, novelle, romanzi, poesie) 
 

 

SCRIVERE 

Sa produrre testi corretti dal punto di vista ortografico, 
sintattico lessicale; sa scrivere testi di diverso tipo 
adeguati alla situazione, argomento, destinatario; sa 
scrivere sintesi di testi letti ed ascoltati e riutilizzarli per i 
propri scopi 

 

 

 

 

STORIA 

 

 
CONOSCENZA DEGLI EVENTI STORICI 

Sa rappresentare graficamente e verbalmente  le attività, i 
fatti vissuti e narrati, stabilendo relazioni di successione e 
di contemporaneità 

 
USO DEI DOCUMENTI 

Sa individuare le fonti per ricavare conoscenze sul 
passato personale, familiare e della comunità di 
appartenenza. 

COMPRENSIONE DEI FONDAMENTI   
DELLE ISTITUZIONI E DELLA VITA 

SOCIALE CIVILE E POLITICA 

Sa costruire ed organizzare le conoscenze acquisite in 
quadri sociali significativi (aspetti della vita sociale, 
politica, istituzionale, economica); sa individuare analogie 
e differenze tra quadri storici diversi 

COMPRENSIONE ED USO DEI 
LINGUAGGI E DEGLI STRUMENTI 

SPECIFICI 

Sa comprendere e usare la terminologia adeguata ed il 
lessico specifico 

 

 

GEOGRAFIA 

 

CONOSCENZA DELL’AMBIENTE FISICO 
E UMANO 

Sa “vedere” in modo geograficamente coerente paesaggi e 
sistemi territoriali nei diversi aspetti, utilizzando carte, 
grafici, immagini, dati statistici, testi descrittivi ed 
espositivi 

CONOSCENZA ED USO DEGLI 
STRUMENTI PROPRI DELLA 

DISCIPLINA 

 
Sa leggere e comprendere carte, piante e grafici 

CONOSCENZA ED USO DEL 
LINGUAGGIO SPECIFICO 

Conosce e sa usare la terminologia esatta ed il lessico 
adeguato 

 

 

PRIMA LINGUA 

COMUNITARIA 

 

 
 

ASCOLTARE  
E 

 PARLARE 

Sa comprendere i punti essenziali del discorso su 
argomenti personali (famiglia, scuola e tempo libero); sa 
individuare l’informazione principale e progressivamente 
arricchirla; sa descrivere e dare informazioni su persone, 
situazioni di vita quotidiana; sa interagire con uno o più 
interlocutori in modo comprensibile e corretto 

 
 

LEGGERE 
 

Sa individuare informazioni leggendo da testi di uso 
quotidiano; sa leggere testi informativi, relativi ai propri 
interessi; sa ricavare i contenuti principali da testi di 
carattere letterario, narrativo e, più in genere, espositivo 

 
SCRIVERE 

Sa rispondere a questionari; sa scrivere biografie, anche 
immaginarie, lettere personali con adeguatezza 
ortografica, lessicale, sintattica 
 

 

MATEMATICA 

 
CONOSENZA DEGLI ELEMENTI 
SPECIFICI DELLA DISCIPLINA 

 
 
Sa applicare le regole di calcolo, proprietà, formule e 
teoremi 
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APPLICAZIONE DI RELAZIONI, 
PROPRIETA’ E PROCEDIMENTI 

Sa individuare proprietà, analogie e differenze; sa 
applicare proprietà ed algoritmi 

COMPRENSIONE DI PROBLEMI , 
FORMULAZIONE DI IPOTESI DI 
SOLUZIONE E LORO VERIFICA 

Sa individuare gli elementi di un problema; sa impostare 
ipotesi di soluzione; sa individuare i procedimenti 
operativi necessari per la soluzione 

COMPRENSIONE ED USO DEL 
LINGUAGGIO SPECIFICO 

Sa comprendere ed usare termini propri del linguaggio 
matematico; sa formalizzare in termini matematici 
situazioni problematiche; sa leggere tabelle e grafici 

 

SCIENZE 

NATURALI E 

SPERIMENTALI 

CONOSCENZA DEGLI ELEMENTI 
PROPRI DELLA DISCIPLINA 

 

Conosce definizioni e contenuti dei temi trattati 

OSSERVAZIONE DI FENOMENI E FATTI Sa riconoscere le caratteristiche di oggetti, fatti e 
fenomeni; sa usare strumenti di misura e di osservazione; 
sa raccogliere dati sperimentali e ordinarli, riconoscendo 
analogie e differenze 

FORMULAZIONE DI IPOTESI E LORO 
VERIFICA 

Sa formulare ipotesi, analizzare criticamente i risultati; sa 
collegare tra loro le diverse conoscenze scientifiche 

 

 

ARTE 

IMMAGINE 

CAPACITA’ DI VEDERE-OSSERVARE ED 
USO DEI LINGUAGGI SPECIFICI. 
 

 
 
Organizza ed applica le conoscenze  elaborandole in modo 
autonomo utilizzando diversi strumenti e tecniche. 
Conosce e sa leggere le opere d’arte più significative 
sapendole collocare nel tempo. 

CONOSCENZA ED USO DELLE TECNICHE 
ESPRESSIVE 
 
PRODUZIONE DEI MESSAGGI VISIVI 
 
LETTURA DEI DOCUMENTI DEL 
PATRIMONIO CULTURALE 

 

CORPO 

MOVIMENTO E 

SPORT 

PARTECIPARE ATTIVAMENTE AI 
GIOCHI SPORTIVI E NON. 
 

Saper portare un contributo efficace e personale al 
gruppo classe. 
Saper esprimere autonomia, autocontrollo, senso di 
responsabilità e di collaborazione nei momenti comuni e 
di confronto. 
Aver interiorizzatole informazioni motorie in rapporto 
all’et{ e finalizzate al momento sportivo. 

COLLABORARE CON GLI ALTRI 
ACCETTANDO LA SCONFITTA, 
RISPETTANDO LE REGOLE, 
MANIFESTANDO SENSO DI 
RESPONSABILITA’. 

 

 

TECNOLOGIA 

UTILIZZARE I MATERIALI STUDIATI 
PER LA REALIZZAZIONE DI IDEE E 
PROGETTI 
 
RAPPRESENTARE GRAFICAMENTE UN 
OGGETTO IN MODO INTUITIVO O CON 
IL SUPPORTO DI MEZZI TECNOLOGICI. 
 
PROGETTARE E REALIZZARE LE 
ESPERIENZE OPERATIVE 

 
Saper operare intellettualmente e manualmente, 
seguendo il percorso di applicazione di conoscenza e 
sintesi per la progettazione, per poter poi raggiungere 
risultati intenzionali e verificabili nella soluzione di 
problemi tecnologici. 
Utilizzare le nuove tecnologie per ricercare informazioni, 
selezionarle, sintetizzarle. 
Sviluppare le proprie idee ed essere in grado di 
condividere con gli altri 

 

 

MUSICA 

CONOSCENZA DEL LINGUAGGIO 
SPECIFICO 
 
PRATICA VOCALE STRUMENTALE 
 
ASCOLTO MUSICALE 

Sa decodificare ed usare il linguaggio musicale tradizionale sia 
nell’aspetto melodico che ritmico, sia nella produzione vocale e 
strumentale. 
Sa eseguire in modo autonomo brani strumentali e vocali 
modadici e polifonici di epoche, stili e tradizioni diverse. 
Sa analizzare un prodotto musicale in base alla sua specifica 
struttura. 
Sa discriminare e collocare storicamente un brano musicale della 
tradizione europea e non. 
Sa esprimere giudizi motivati sui fenomeni musicali analizzati. 

 

RELIGIONE 

COGLIERE NELLE DOMANDE 
DELL'UOMO E IN TANTE SUE 
ESPERIENZE TRACCE DI UNA RICERCA 
RELIGIOSA; 

 - SAPER ADOPERARE LA BIBBIA COME 

L'alunno è aperto alla sincera ricerca della verità e sa 

interrogarsi sul trascendente e porsi domande di senso, 

cogliendo l'intreccio tra dimensione religiosa e 

culturale. A partire dal contesto in cui vive, sa 

interagire con persone di religione differente, 

sviluppando un'identità capace di accoglienza, 
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DOCUMENTO STORICO-CULTURALE; 

CONOSCERE IL LINGUAGGIO 
RELIGIOSO, NELLE SUE DECLINAZIONI 
VERBALI E NON VERBALI;  

CONFRONTARSI CON LA PROPOSTA 
CRISTIANA DI VITA COME 
CONTRIBUTO ORIGINALE PER LA 
REALIZZAZIONE DI UN PROGETTO 
LIBERO E RESPONSABILE. 

 

confronto e dialogo. 

Individua, a partire dalla Bibbia, le tappe essenziali e i 

dati oggettivi della storia della salvezza, della vita e 

dell'insegnamento di Gesù, del cristianesimo delle 

origini. Ricostruisce gli elementi fondamentali della 

storia della Chiesa e li confronta con le vicende della 

storia civile passata e recente elaborando criteri per 

avviarne una interpretazione consapevole. 

Riconosce i linguaggi espressivi della fede (simboli, 

preghiere, riti, ecc.), ne individua le tracce presenti in 

ambito locale, italiano, europeo e nel mondo 

imparando ad apprezzarli dal punto di vista artistico, 

culturale e spirituale. 

Coglie le implicazioni etiche della fede cristiana e le 

rende oggetto di riflessione in vista di scelte di vita 

progettuali e responsabili. Inizia a confrontarsi con la 

complessità dell'esistenza e impara a dare valore ai 

propri comportamenti, per relazionarsi in maniera 

armoniosa con se stesso, con gli altri, con il mondo che 

lo circonda. 
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Progetti Infanzia 
Presentazione 

 
 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

PRESENTAZIONE 

PROGETTI   

SCUOLA INFANZIA 

a.s. 2011/2012 

  

5.  PROGETTO 

Storie a colori 

Referente: Boselli 

Gennaio-Maggio 

Bambini delle sezioni  

C-D 

8.  PROGETTO 

Storie intorno al mondo  

Referenti:Boselli-Panucci 

Gennaio-Maggio 

Bambini delle sezioni C - E 

 

9.  PROGETTO 

Alla scoperta delle 

emozioni 

Referente: Bellifemine 

Novembre–Dicembre 

Bambini della sezione A 

 

Bambini delle sezioni B-E 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 10.  PROGETTO 

La scuola in viaggio 

Referente: Sciano  

Intero anno scolastico 

I bambini delle 5 sezioni 

6.  PROGETTO 

Che festa speciale: è Natale 

Referente: Devona - Panucci 

Ottobre-Dicembre 

Bambini della sezione E 

1. PROGETTO 

L’acqua è un bene 

prezioso 

Referente: Cappellanti 

Novembre-Marzo 

Bambini anni 5  

 

 
 

5.  PROGETTO 

Carta, cartone e 

cartoncino 

Referenti: Delfini 

Gennaio-Maggio 

Bambini della sezione D 

7.  PROGETTO 

Mangiando si impara 

Referenti: Devona – Panucci 

Novembre-Marzo 

Bambini della sezione E 

2.  PROGETTO 

Uno, due e tre scacco al 

re 

Referente: Matone 

Ottobre-Maggio 

Bambini anni 5 

3.  PROGETTO 

Dalla A alla Z 

Referente: Barboni 

Novembre-Aprile 

 

Bambini della sezione B 

4.  PROGETTO 

Che bello …finalmente 

Natale 

Referenti: delfini – 

Cappellanti 

Ottobre – Dicembre 

Bambini della sezione D 

 

Bambini delle 5 sezioni 

 

 

 1. Scientifico/esperienziale 

 2. Logico/matematico  

 3. Espressivo/cognitivo 

 4. Motorio/musicale/espressivo 

 5.Scientifico/espressivo 

 6. Linguistico/espressivo 

 7.Scientifico/Espressivo 

 8.Linguistico/espressivo 

 9. Espressivo/relazionale 

10.Esperienziale/relazionale 
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 Sintesi  
 
L’acqua un bene prezioso 
Il progetto ha come obiettivo far conoscere ai bambini alcune caratteristiche e proprietà 
dell’acqua che si può presentare in diversi stati: solido, liquido e gassoso. Approfondire il ciclo 
dell’acqua soffermandosi sui laghi, fiumi e mari evidenziandone le differenze. Sensibilizzare i 
bambini all’uso corretto dell’acqua. 
 
Uno, due, tre… scacco al re! 
Il progetto intende sviluppare il pensiero logico/matematico del bambino aumentando il 
livello di attenzione e di concentrazione. Attraverso il rispetto delle regole vengono 
organizzate semplici partite. 
 
Dalla A alla Z 
Il progetto intende favorire attraverso attivit{ laboratori ali, l’apprendimento per ricerca e 
l’acquisizione dei concetti per costruzione. Viene offerta al bambino la possibilit{ di vivere 
esperienze di conoscenza e di sperimentazione. 
 
Che bello … finalmente è Natale 
Il progetto mira a far cogliere il valore dell’amicizia e della solidariet{ condividendo 
esperienze comuni. Tutto ciò verrà realizzato attraverso  canti, filastrocche, coreografie 
motorie. 
 
Carta, cartone e cartoncino 
Il progetto si propone di far conoscere al bambino le qualità di alcuni tipi di carta potenziando 
la creatività ed affinando la motricità fine. Il progetto prevede una serie di elaborati realizzati 
con vari tipi di carta. 
 
Che festa speciale è Natale 
Il progetto intende favorire l’espressione delle emozioni di ogni singolo bambino attraverso 
linguaggi musico motori. Viene stimolata la memorizzazione di canti e poesie appartenenti 
alla tradizione natalizia. 
 
Mangiando si impara 
L’obiettivo del progetto è quello di accompagnare i bambini alla scoperta del gusto ed alla 
necessit{ di far interiorizzare l’idea che un’alimentazione razionale rappresenta una 
condizione indispensabile per mantenere l’organismo in salute e in forma. Attraverso la 
conoscenza degli alimenti i bambini acquisiscono una maggior consapevolezza di una sana 
alimentazione. 
 
Storie intorno al mondo 
Basandosi sulla naturale curiosità dei bambini, per persone di nazionalità diverse dalla nostra, 
il progetto intende far conoscere attraverso le storie le caratteristiche di alcuni popoli. Si 
intendono migliorare le capacità di ascolto, comprensione e rielaborazione verbale di 
osservazione. L’obiettivo finale è portare i bambini ad accogliere consapevolmente persone di 
altra nazione. 
 
Alla scoperta delle emozioni      
Intende sviluppare un’ educazione sociale ed affettiva in un percorso di superamento delle 
difficolt{ legate: all’incapacit{ di esprimere i sentimenti e le emozioni in modo adeguato, al 
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disagio legato alle difficolt{ di comunicazione, all’insoddisfazione degli insegnanti per la 
mancanza di tempi e modi adeguati da dedicare al vissuto emozionale dei bambini. Le attività 
comprendono: riconoscere le proprie capacit{, esprimere l’accettazione ed il rifiuto, 
sperimentare momenti di concentrazione e rilassamento, verbalizzare le possibili situazioni 
emotive, riconoscere l’espressione di un sentimento,   esprimere desideri ed ascoltare quelli 
degli altri, accogliere i genitori dei compagni. 
 
La scuola in viaggio 
 
Per il bambino l’esperienza di recarsi in gita con i compagni è gi{ di per se stessa      
un’occasione in cui imparare attraverso semplici azioni: portare un cartellino di 
riconoscimento, muoversi in fila fuori dalla scuola, salire su di un pullman, condividere il 
panorama dal finestrino, fare la merenda al sacco. La destinazione che di volta in volta lo 
attenderà sarà per molto tempo un forte ricordo ed un incremento di esperienze che 
arricchirà il suo bagaglio formativo. 
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Progetti scuola primaria 
Presentazione 

Laboratori teatrali 
 
“Favole in teatro” 
Classe  I B 
Responsabile : Previtali 
Durata : ottobre/ maggio 

Finalità: Promuovere le potenzialità di ciascun alunno con attività 
multidisciplinari favorendo l’integrazione e il recupero attraverso 
lavori di gruppo. 
Attività: momenti di recitazione, canto e ballo. Verranno realizzati 
disegni ed altro materiale espressivo che verrà riportato sui 
quadernoni degli alunni. 
Metodologia: l’apprendimento avviene i codici dei vari linguaggi 
espressivi: iconico, musicale, coreutico. 
Prodotto finale: saggio di fine anno 

“Un, deux, trois … nous 
voilà” 
Classe II A 
Responsabile Rucco 
Durata: novembre/ maggio 

Finalità :Il progetto intende costruire un percorso di integrazione di 
linguaggi, codici artistici, canali espressivo- comunicativi: parola- 
musica- immagine- movimento- danza. L’insegnante cercher{ di 
canalizzare la spontanea e naturale teatralità dei bambini verso vie 
proficue. 
Attività: esercizi di respirazione, concentrazione, 
drammatizzazione; tecniche di rilassamento, di lettura e scrittura 
creativa; esercizi creativi sull’uso dello spazio e della danza. 
Metodologia: soffermandosi sull’educazione emotiva ed affettivo 
relazionale, si darà spazio alla corporeità e alla drammatizzazione, 
intesa come gioco della finzione. 
Prodotto finale: saggio di fine anno 

“Laboratorio teatrale” 
Classe II B 
Responsabile: Tenuta 
Durata: ottobre/ maggio 

Finalità : Acquisizione delle regole, prendere coscienza del proprio 
io nei confronti dell’altro, acquisire dimestichezza con linguaggi 
corporei ed emozionali. 
Attività: tecniche di lettura, di ascolto, movimento del proprio 
corpo a tempo di musica. Rappresentare scene basate sulla 
quotidianità e sulle emozioni. 
Metodologia: visione di uno spettacolo realizzato da bambini. 
Prodotto finale: creazione e rappresentazione di una storia 
rappresentazione della stessa 

“Evviva l’Italia” 
Classe V A 
Responsabile: Vincenti 
Durata: novembre/ maggio 

Finalità :Far conoscere le usanze e le tradizioni delle varie regioni 
italiane ed esaminarne le caratteristiche. Mettere in evidenza le 
risorse del territorio italiano. 
Attività: verrà proposta la lettura di testi diversi attraverso i quali il 
gruppo classe analizzerà gli aspetti caratteristici di ogni regione 
italiana. 
Metodologie: lavori individuali e di gruppo. 
Prodotto finale: realizzazione di testi, poesie, disegni e cartelloni. 

“Dietro le quinte” 
Classe V B 
Responsabili: Chirichella, 
Raffaele, Rossi 
Durata: novembre/ maggio 

Finalità : Promuovere l’inserimento e le pari opportunit{ per tutti 
gli alunni riconoscendo e valorizzando la diversità, sviluppando le 
varie potenzialità espressive e creative.  
Attività: si attiveranno laboratori linguistici- espressivi- 
multimediali nei quali gli alunni svolgeranno le seguenti attività: 
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esercitazioni in LIS; ricerca, lettura e realizzazione di un copione. 
Produzione di bozzetti con le scene del testo da rappresentare. 
Pittura e manipolazione per la costruzione dei costumi e delle scene. 
Memorizzazione delle battute in italiano, inglese e LIS. 
Metodologia: lezioni frontali, lavori individuali, cooperative 
learning e mastering learning. 
Prodotto finale: rappresentazione teatrale con produzione DVD 

“Tales from Nepal” 
Classe V C 
Responsabile: Boninfante 
Durata: novembre/ aprile 

Finalità :Educazione ludico creativa con il coinvolgimento attivo dei 
bambini mirata alla conoscenza di una civiltà lontana e sconosciuta. 
Attività: si intende creare uno spettacolo teatrale nel quale si 
mescolano realtà e finzione, storia e fantasia per suscitare curiosità 
ed interesse nei bambini verso un nuovo paese: il Nepal. 
Metodologia: attraverso immagini, video, storie e materiale 
strutturato. Visita alla collezione di reperti tibetani. Laboratorio 
manuale didattico con laboratorio teatrale. 
Prodotto finale: rappresentazione teatrale. Produzione di disegni 
(mandala). Osservazioni in itinere. 

 
Laboratori espressivi 
 
“L’arte tra le mani: un testo 
tutto per noi” 
Classe II C 
Responsabile: Rotoni 
Durata: ottobre/ maggio 

Finalità :Sviluppare le competenze relazionali e dialogiche. Saper 
lavorare insieme per uno scopo comune. Esprimersi con diversi 
linguaggi sviluppando le capacità/ abilità prossemico – spaziali e 
logiche. 
Attività: lettura di testi per l’infanzia associata ad attivit{ grafico 
pittoriche e di drammatizzazione. 
Metodologia: i docenti lavoreranno sia con l’intero gruppo classe 
sia a piccoli gruppi, alternando momenti di gioco creativo e/o di 
riflessione. 
Prodotto finale: produzione di disegni e di materiale realizzate al 
computer. 

“Figuriamoci” 
Classe II C 
Responsabile: Rotoni 
Durata: gennaio/ marzo 

Finalità :Educare alla visione e all’intuizione spaziale. Stimolare 
l’immaginazione creativa e potenziare le capacit{ logiche. 
Attività: inventare e realizzare figure con il “tangram”. Usare le 
figure realizzate per scrivere una storia. 
Metodologia: lavoro di gruppo per realizzare le figure; lavoro di 
classe per scrivere la storia. 
Prodotto finale: realizzazione di un libro. 

“Note sul mondo” 
Classi III A- B- C- D 
Responsabili: Ceccarelli, 
Dominici 
Durata: ottobre/ dicembre 

III B-D  gennaio/ maggio III 

A-C 

Finalità :Stimolare e potenziare la creatività sotto il profilo 
psicologico- cognitivo- relazionale. Educare alla pluralità dei 
linguaggi della comunicazione. Promuovere una maggiore 
consapevolezza di sé e del proprio corpo. Favorire la socializzazione 
e l’autonomia e superare le inibizioni legate a fattori emotivi. 
Sviluppare la capacità di osservazione, attenzione e concentrazione, 
autocontrollo, collaborazione ed interazione. Sviluppare la creatività 
individuale e di gruppo. 
Attività: individuazione dei miti più rappresentativi sull’origine 
della Terra propri di un continente. Individuazione del ballo 
popolare originario del mito. Spiegazione delle danze tradizionali 
e/o moderne tipiche del continente. Riproduzione delle coreografie. 
Metodologia: il lavoro si basa sull’osservazione diretta e 
partecipata. Le attività proposte saranno essenzialmente ludiche. 
Prodotto finale: saggio finale. 
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“La gazzetta delle fiabe” 
Classi III A- C 
Responsabile: Ceccarelli 
Durata: ottobre/ dicembre 

Finalità: Sviluppare dinamiche relazionali e di cooperazione. 
Imparare ad interagire con gli altri rendendosi disponibile alla 
critica, al dialogo ed alla collaborazione. 
Attività: preparazione e ascolto dell’audiolibro “L’incredibile storia 
di Lavinia” coordinate da attivit{ ludico-linguistiche. Scelta dei 
personaggi da intervistare. Elaborazione delle domande e delle 
risposte. Presentazione della struttura di un quotidiano. Scrittura ed 
impaginazione delle interviste realizzate sul giornalino che verrà 
stampato e distribuito. Drammatizzazione delle interviste con 
produzione di un DVD. 
Metodologia: le tecniche utilizzate sono quelle più innovative sia in 
campo psicopedagogico, didattico e tecnologico. L’allievo è un 
individuo dotato di un sé fisico, psichico, sociale. Particolare 
importanza riveste la didattica laboratoriale intesa come strumento 
per favorire l’integrazione con gli altri e con la realt{. 
Prodotto finale: giornalino, rappresentazione teatrale e produzione 
di un DVD 

“Viva l’ascolto” 

Classe IV A 

Finalità :Saper cogliere emozioni e sensazioni dall’ascolto di un 
brano musicale e riuscire a comunicare graficamente gli stati 
d’animo. Riconoscere gli strumenti musicali in un brano.  
Attività: realizzazione di disegni individuali e di gruppo. Lettura ed 
ascolto delle opere. 
Metodologie: circle time; lavoro di gruppo. Lettura di storie con 
sottofondo musicale di opere. 
Prodotto finale: disegni e cartelloni. 

Titolo 

“Io e …” 

Destinatari 

Classe IV C 

Responsabili 

Bonamici/Ciccarese 

Periodo  

Ottobre/ maggio 

Finalità 
Stimolare il desiderio di conoscere. Affermare la propria identità 
attraverso la conoscenza di sé e dei propri apprendimenti per 
acquisire autonomia. prendere coscienza dei problemi e ricercare le 
possibili soluzioni. Promuovere le potenzialità di ciascun alunno e 
sviluppare la capacit{ comunicativa e l’interesse ad apprendere. 
Acquisire competenze espressive e comunicative utilizzando 
strumenti e linguaggi diversi.  
Attività 
Somministrazione di questionari per evidenziare le caratteristiche 
dei singoli ragazzi e dei compagni/gruppo classe 
Le dinamiche relazionali vengono esaminate attraverso il gioco delle 
parti. Lettura di testi della biblioteca di classe a cui segue la 
compilazione  di apposite schede per valutare la comprensione. 
Ascolto dei canti dell’Odissea con momenti di analisi ed 
approfondimenti del testo, seguiti dalla realizzazione di 
rappresentazioni grafiche / pittoriche 
Metodologia 
Si alternano momenti ludici a momenti di riflessione e di 
discussione. Gli alunni  verranno guidati ad esprimere le proprie 
emozioni attraverso rielaborazioni orali, scritte, grafiche, pittoriche 
Prodotto finale 
Libretto con tutti gli elaborati prodotti. 

Titolo 

“Un libro per amico” 

Destinatari 

Classe IV D 

Finalità 
Stimolare il desiderio di conoscere ed approfondire i vari tipi di 
comunicazione utilizzando strumenti e linguaggi diversi. Il progetto 
si articoler{ intorno a tre tematiche: le emozioni, l’ascolto e la 
lettura.  
Attività 
Somministrazione di questionari per evidenziare le caratteristiche 
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Responsabile 

Irace 

Durata 

Ottobre/maggio 

dei singoli ragazzi e dei compagni/gruppo classe 
Le dinamiche relazionali vengono esaminate attraverso il gioco delle 
parti. Lettura di testi della biblioteca di classe a cui segue la 
compilazione  di apposite schede per valutare la comprensione. 
Ascolto dei canti dell’Odissea e del “Piccolo Principe” con momenti 
di analisi ed approfondimenti del testo, seguiti dalla realizzazione di 
rappresentazioni grafiche / pittoriche 
Metodologie 
Si alternano momenti ludici a momenti di riflessione e di 
discussione. Gli alunni  verranno guidati ad esprimere le proprie 
emozioni attraverso rielaborazioni orali, scritte, grafiche, pittoriche 
Prodotto finale 
Elaborati grafici, prodotti pittorici 
 

 
Laboratorio multimediale e comunicazione 
 
“Amico computer” 
Destinatari 
Classe I C 
Responsabili 
Foglia, Cardarelli, Landolfo 
Periodo 
Novembre/maggio 

Finalità 
Indicare le principali parti del computer. Disegnare con Paint e 
scrivere con Word. 
Attività 
Ascolto, riproduzione orale e gestuale. Creazione di disegni liberi e 
di un testo 
Metodologia 
Apprendimento cooperativo e lavori di gruppo 
Prodotto finale 
Creazione biglietti augurali 

Titolo 
“Una lavagna d’artista con il 
fascino delle tecnologie e 
delle scienze” 
Destinatari 
 Classe II A 
Responsabile 
Rucco 
Periodo 
Novembre/maggio 
 

 
Finalità 
Elaborare concetti scientifici come habitat, ecosistema, catena 
alimentare attraverso linguaggi diversi (iconici, simbolici e grafici). 
Attività 
Realizzazione di mappe concettuali con il computer. Laboratorio di 
pittura allo GNAM ((Galleria nazionale arte moderna  e 
contemporanea). Art Project. Reperire immagini da internet e 
trasformarle in formato PDF 
Metodologia 
Individuazione delle unità didattiche stagno – flora. Presentazione 
di una storia (book/audio/video). Brainstorming – mappa 
concettuale - . 
Uso della LIM con immagini e filmati per la verifica finale 
Prodotto Finale 
Prodotto multimediale 

 
 
Laboratorio interculturale 
 
“Identità ed ascolto 
dell’altro: le religioni 
insieme per un mondo di 
pace” 
Classi III- IV- V 

FINALITA’:Conoscere le religioni attraverso un incontro con 
persone di fede diversa. Il dialogo e l’ascolto  aiutano  ad accettare 
l’altro nella sua complessit{  e  a superare i pregiudizi più ricorrenti 
mediante la scoperta che ogni religione è una realtà "complessa" e 
variegata, la quale si può comprendere solo con la conoscenza delle 
fonti e, soprattutto, con l'incontro diretto  delle/con l’ ‘altro’ che vive 
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la propria fede nell'esperienza quotidiana. 
ATTIVITA’: Nel primo quadrimestre sarà dato maggiore peso 
all’approfondimento teorico, mentre nella seconda parte dell’anno 
scolastico avrà maggior spazio la dimensione testimoniale di chi 
professa altre culture religiose o la visita ai luoghi sacri di quelle che 
rappresentano le maggiori religioni nel panorama mondiale 
odierno. Percorso con  schede sulle 5 principali religioni mondiali: 
buddhismo, cristianesimo, ebraismo, induismo, islam 
METODOLOGIA: un'incontro in classe, nella sede del Centro Astalli 
o presso il luogo di culto e concordato tra insegnante e operatore 
della Fondazione Astalli, con un testimone delle varie religioni. Il 
testimone racconta la sua esperienza personale di credente e 
risponde alle domande dei ragazzi. La durata dell’incontro è: 
minimo un'ora e mezza.  
PRODOTTO FINALE: relazioni e disegni dell’incontro e dell’uscita di 
istruzione nel luogo di culto. 

 
 
Laboratorio storia- immagine 
 
Titolo 
“Religionarte” 
Destinatari 
Classi III- IV- V 
Responsabile 
Petrucci 
  

Finalità 
Cogliere l’importanza dell’arte come via privilegiata ed intuitiva per 
conoscere più approfonditamente il “fatto religioso” e il 
“Cristianesimo” in particolare.  
Attività 
Lettura ed analisi di materiale iconografico e visite in chiese durante 
il periodo natalizio e pasquale 
Metodologie 
Attività laboratori ali che prevedono momenti di lettura analisi e 
rappresentazioni grafiche di opere d’arte di carattere religioso 

 
 
Laboratorio d’inclusione 
 
Titolo 
“Vivere le stagioni” 
Responsabile 
Marino /Colledanchise 
Destinatari  
Classe V C 
Periodo 
Ottobre/giugno 

Finalità 
Favorire l’inclusione tra bambini con disabilit{ e i loro compagni 
consolidando la capacità di relazionarsi tra loro, accettando le 
differenze, riconoscendo le differenze, riconoscendo diverse 
modalit{ d’interazione e superando i pregiudizi. 
Attività 
Per potenziare l’autonomia sociale ed organizzativa verranno 
simulate situazioni che potrebbero presentarsi in ambito 
extrascolastico. Verranno realizzate uscite didattiche per valutare la 
capacità di autonomia e di comunicazioni in situazioni concrete 
Metodologie 
Verranno utilizzate immagini, storie, filmati e materiale strutturato 
per evidenziare i momenti significativi dell’anno  

 
Progetto uscite e viaggi d’istruzione 
 
“Uscite e visite didattiche” 
Classi I A- B- C- D 
 

FINALITA’: le uscite e i viaggi di istruzione  sono strumenti per 
collegare l’esperienza  
scolastica  all’ambiente esterno nei suoi aspetti fisici, paesaggistici, 
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“Scuola attiva” 
Classi II A- B- C- D 
 
“La scuola in … viaggio” 
Classi III A- B- C- D 
Classi IV A- B- C- D 
 
“Imparare … viaggiando” 
Classi V A- B- C- D 

umani e culturali. 
Al fine di stimolare la curiosit{ e l’interesse dell’alunno-migliorare le 
relazioni interpersonali- approfondire argomenti artistici, storici, 
geografici, scientifici affrontati nelle varie unità didattiche- 
confrontare i contenuti proposti ed appresi in classe con la realtà 
circostante- - utilizzare strutture, strumenti, e servizi del territorio 
vicino o lontano per ampliare le proprie conoscenze – arricchire il 
lessico specifico migliorando la verbalizzazione e la produzione 
orale e scritta. 
METODOLGIA: le uscite si effettueranno  durante alcune ore di 
lezione (4/5 ore),per l’intera giornata (8 ore), per più giorni ( campi 
scuola da 3 a 5 giorni) 
 
 Ogni interclasse all’inizio dell’anno scolastico presenta un piano 

delle uscite programmate. 
 

 
 
Progetti con associazioni ed enti esterni 
 
“Arrampicando a scuola: progetto di 
educazione e formazione per i giovani” 
In collaborazione con Mountain 
freedom- Roma Capitale  
Destinatari 
Classi IV C- V C  primaria 
III D; IA e IIIC secondaria  I° grado  
Refente 
Boninfante 

Sensibilizzare i giovani alla cultura del movimento per 
uno stile di vita sano e in armonia con la natura. 

Titolo 
“Leggere per ballare” 
In collaborazione con MIUR- Ministero 
per la Gioventù- Ministero per le Pari 
Opportunità  
Destinatari 
Classi II- III- IV e V A- C 
Referente 
Boninfante/Rucco/Bonamici/Ceccarelli 
Periodo  
Ottobre/Giugno 

Finalità 
Incontro tra scuole di danza, scuole istituzionali e 
teatro. Conoscenza della danza come forma di 
comunicazione. Saper elaborare dalla lettura di un 
romanzo la riscrittura drammaturgica del testo da 
rappresentare a teatro. 
Attività 
Lettura e rappresentazione artistica de “Il Piccolo 
Principe” 
Metodologia 
Incontri con il direttore artistico del progetto che 
fornir{ la riscrittura drammaturgica del “Il Piccolo 
Principe”. Con le insegnanti individuer{ linee di lavoro 
comuni. 

Titolo 
“Tibet: la compassione scioglie la neve” 
In collaborazione con Museo Nazionale 
Arte Orientale 
Destinatari 
Classe V C e III D della secondaria  I° 
grado  
Responsabile 
Boninfante 
Periodo 
Da definirsi con il responsabile 

Finalità 
Conoscenza di una civiltà diversa dalla nostra. 
Ampliamento delle vedute geografiche. Approfondire il 
concetto di solidarietà verso i popoli che hanno subito 
violenza e sopraffazione da grandi potenze 
Attività 
Visita guidata al museo tibetano con laboratori manuali 
e didattici 
Prodotto Finale 
Riproduzione di una storia ambientata in Tibet e di 
immagini artistiche relative all’argomento 
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Titolo 
“La scuola adotta un comune” 
In collaborazione con Legambiente 
Destinatari 
Classe II A  
Classi IV A- C- D 
Classi V A- B- C 
Responsabile 
Boninfante 
Durata 
Ottobre/maggio 

Finalità 
Far conoscere ai bambini che vivono nelle grandi città, 
la varietà e la diversità dei piccoli centri. Tutto ciò 
attraverso il “gemellaggio” con la scuola di un piccolo 
comune d’Italia. 
Attività 
Corrispondenza tra i bambini delle due scuole: Sono 
previsti dei momenti di incontro 
Metodologie 
Saranno effettuate lezioni frontali ed attività di gruppo. 
Sono previsti attività e momenti di collaborazione e 
socializzazione 
Prodotto finale 
Mostra a scuola con il materiale raccolto durante l’anno 
scolastico con le scuole “gemellate” 

 

 

Laboratori di recupero e rinforzo 

 

“Insieme per … migliorare” 
Classi III B- D 
Classi IV A- B- C- D 
 
“Recupero di italiano e matematica” 
Classi I B- C- D 
Classe II D 
Classi V A- C 
 
“Conosco, imparo … mi esprimo” 
Classe V B 
 
“Voliamo tra le notizie” 
Classe V D 
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Progetti scuola secondaria di primo grado 
 

Progetto 1 
Itinerari artistico - letterali – scientifici 

 

Progetto 8 
                         Giochi della gioventù 

Progetto 2 
Laboratorio teatrale di lingua francese 

 

Progetto 9 
Educazione alla salute 

 
Progetto 3 

Recupero di base di italiano e matematica 
 

Progetto 10 
Laboratorio teatrale “Sotto lo stesso cielo” 

 
 

Progetto 4 
Key English Test 

 

Progetto 11 
Il mondo è bello perché è vario 

 
Progetto 5 

ECDL (Patente Europea del Computer) 
 

Progetto 12 
“Indoor School” 

 
Progetto 6 

Coro delle voci bianche 
 

Progetto 7 
Gocce per la vita 

 

Progetto 13 
“Orientamento” 

 
Progetto 14 

“Sportello di ascolto” 
 

 
 
 
 

Progetto 01 
Itinerari artistico-letterari-scientifici 

Referente 
Prof.ssa Pistone 
Contenuti 
Approfondimento delle tematiche inserite nelle Programmazioni disciplinari e 
interdisciplinari definite nell’ambito delle riunioni dipartimentali attraverso visita guidate, 
viaggi d’istruzione, partecipazione a manifestazioni artistiche. 
Finalità e Obiettivi 
Approfondimento e consolidamento delle conoscenze disciplinari attraverso l’osservazione 
diretta di quanto studiato in classe 
Destinatari 
Tutti gli alunni della Scuola Secondaria di Primo Grado 
Metodologie e Mezzi 
Uscite di ½ giornata per tutte le classi, uscite di 1 giorno per le classi I-II, uscite di quattro 
giorni e tre notti per le classi III.  
Osservazione diretta di quanto studiato in classe, discussione e rielaborazione 
Monitoraggio e Verifica 
Discussioni, riflessioni, relazioni, elaborazione di testi espositivi, esercizi, che coinvolgeranno 
varie discipline  
Durata 
L’intero anno scolastico 
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Progetto 02 
Laboratorio teatrale in lingua francese 

 
Referente 
Prof.ssa M. Causo 
Contenuti 
Stimolare ed accrescere nei giovani la motivazione e la socializzazione attraverso la 
partecipazione finale ad uno spettacolo teatrale in lingua francese. 
Finalità e Obiettivi 
Migliorare la pronuncia della lingua francese. 
Destinatari 
Alunni di I^ e II^ B, I^ e II^D 
Metodologie e Mezzi 
Tecniche di recitazione, memorizzazione di parti di testi teatrali, preparazione di una 
rappresentazione teatrale 
Monitoraggio e Verifica 
Rappresentazione a fine maggio al Teatro “ S. Louis de France” (Largo Toniolo) Roma. 
Durata 
Novembre/maggio 
 

Progetto 03 
Recupero di base di Italiano,  Matematica ed Inglese 

 
Referente 
Prof.ssa M. Fabrizi 
Contenuti 
Intervanti di recupero   
Finalità e Obiettivi 
Acquisire abilit{ e conoscenze specifiche nell’ambito delle singole discipline, migliorare la 
qualità del metodo di studio. Determinare negli studenti una maggiore consapevolezza delle 
discipline oggetto di recupero 
Destinatari 
Alunni delle classi I-II 
Metodologie e Mezzi 
Lezioni frontali per gruppi di massimo 10 alunni con l’ausilio di materiale didattico 
Monitoraggio e Verifica 
I corsi di recupero si basano sul raggiungimento di obiettivi individuati dai docenti e che 
dovranno essere verificati dagli stessi alla fine del Corso attraverso prove strutturate che 
stabiliranno i livelli raggiunti 
Durata 
I corsi avranno inizio dopo il primo Quadrimestre e avranno durata di 15 ore . 
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Progetto 04 
Key English Test 

Referente 
Prof.ssa  C. Cardì 
Contenuti 
Potenziamento della lingua straniera finalizzato al conseguimento della certificazione KET 
attraverso il Bitish Council, ente ufficiale per l’attuazione dell’accordo culturale tra Italia e 
Regno Unito 
Finalità e Obiettivi 
Sviluppare nei ragazzi maggiore padronanza e sicurezza nell’uso della lingua Inglese, 
ampliando le abilità di listening e speaking e consolidando le conoscenze lessicali in lingua 
inglese degli alunni; sviluppare strategie utili per affrontare prove della stessa tipologia di 
quelle previste dall’esame KET Cambridge 
Destinatari 
Studenti delle classi I-II-III   
Metodologie e Mezzi 
Applicazione ed impegno di metodi e materiali utilizzati per la preparazione agli esami  della 
University of Cambridge per il Ket saranno attivate lezioni frontali con l’ausilio di registratori, 
lavagna LIM, libri di testo, per ciascun alunno, forniti direttamente dal Bitish Cuoncil.,  
 
Monitoraggio e Verifica 
Il corso intende verificare in itinere con test, compiti, e interrogazioni, prepara ad un esame 
finale strutturato in tre prove:lettura e scrittura, ascolto, lingua parlata. Al termine del corso 
gli alunni dovranno sostenere gli esami, Starters- Movers- Flayers-Ket. 
Durata 
Novembre/maggio (per un totale di 30 ore) 
 
 

Progetto 05 
ECDL (European Computer Driving Licence) 

Referente: Prof.ssa C. Cardì 
Contenuti 
Superamento di sette esami corrispondenti a sette livelli di conoscenza del P.C. riguardanti: 
 acquisizione dei concetti teorici di base 
 gestione dei documenti 
 elaborazione dei testi e fogli elettronici 
 basi dati/presentazioni 
 reti informatiche 
Finalità ed obiettivi 
Educare i giovani ragazzi ad un uso corretto e finalizzato P.C., acquisendo un’attestata capacit{ 
a diversi livelli di approfondimento e di specializzazione. 
Destinatari 
Alunni delle classi IIe e IIIe 

Metodologie e mezzi 
Lezioni frontali svolte in Aula Informatica. Ogni alunno avrà a disposizione un computer e una 
Skill Card dove saranno registrati gli esami sostenuti nel tempo 
Durata 
Novembre/marzo per un totale di 60 ore 
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Progetto 06 
Coro delle voci bianche 

Referente 
Prof.ssa D. Pappalardo 
Contenuti 
Sperimentazione delle diverse potenzialità della voce, intonazione, canto. 
Finalità e Obiettivi 
Potenziamento dell’educazione musicale attraverso il canto; potenziamento della capacit{ di 
lavorare in gruppo, dell’attenzione e della concentrazione. Continuità tra la Scuola Primaria e 
Secondaria di Primo Grado 
Destinatari 
Alunni delle classi IV-V della Scuola Primaria e alunni delle classi I-II-III della Scuola 
Secondaria di Primo Grado 
Metodologie e Mezzi 
Lavoro di gruppo, esercitazioni corali e attività di drammatizzazione 
Monitoraggio e Verifica 
Realizzazione di un saggio finale 
Durata 
Gennaio/giugno per un totale di circa 36 ore 

 
Progetto 07 

Gocce per la vita 
Referente 
Prof.ssa Scorrano 
Contenuti 
Si intende accompagnare gli alunni verso la scoperta della solidarietà. Attraverso diverse 
attività, gli alunni scoprono alcuni valori quali: educazione, diritti umani, intercultura, 
convivenza, solidarietà, soluzione non violenta dei conflitti. 
Finalità ed obiettivi 
Educare i ragazzi a porre l’attenzione verso i bisogni dell’altro e al rispetto della diversit{. Far 
conoscere ai ragazzi i problemi di altri paesi sia da un punto di vista sanitario, religioso, 
geografico, culturale e socio ambientale. 
Destinatari 
Le III e classi 
Metodologie e Mezzi 
Il Progetto verrà presentato attraverso lezioni frontali con l’utilizzo di strumenti grafici, 
audiovisivi ed informatici. Per l’approfondimento multidisciplinare si svolgeranno lezioni 
frontali e lavori di gruppo. 
Monitoraggio e Verifica 
La verifica in itinere e finale verr{ attuata osservando il coinvolgimento dei ragazzi, l’impegno 
scolastico ed extra-scolastico nell’approfondire l’argomento, la collaborazione e l’entusiasmo 
nell’essere loro stessi i promotori di solidariet{ all’interno della scuola 
Durata 
Da Novembre 2011  a Dicembre2011 
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Progetto 08 
Giochi della gioventù 

Referenti 
Prof. Varvaro 
Contenuti 
Nel corso dell’intero anno scolastico, durante le ore curriculari di educazione fisica, le classi III 
A e III C seguiranno un percorso di avviamento atletico per poter partecipare ai giochi 
sportivi. 
Obiettivi e finalità 
Promuovere i processi di socializzazione all’interno della classe e tra classi diverse attraverso 
il gioco di squadra. Promuovere ed invitare i ragazzi a rispettare le regole tecniche ed 
organizzative del gioco. 
Destinatari 
Classi III A e IIIC   
Metodologie e mezzi 
Giochi con la palla, lezioni frontali e cooperative learning 
Monitoraggio e verifica 
Test atletici 
Durata 
Intero anno scolastico 
 

Progetto 9 
Educazione alla Salute 

 
Referente 
Prof.ssa I. Baccari 
Contenuti 
Argomenti che affronteranno il tema della dipendenza e della prevenzione delle malattie a 
trasmissione sessuale 
Finalità e Obiettivi 
Una corretta informazione degli alunni sulle attuali tematiche trattate 
Destinatari 
Classi II-III 
Metodologie e Mezzi 
Incontri con un esperto.  
Monitoraggio e Verifica 
Si Verificher{ l’interessamento degli alunni attraversale loro riflessioni, discussioni e 
commenti. 
Durata 
Saranno previsti incontri di 2 ore con un esperto 

 
Progetto 10 

Laboratorio teatrale “Sotto lo stesso cielo” 
Referenti 
Prof.ssa M. Guglielmelli 
Contenuti 
Il progetto vuole far riflettere sulle tematiche della diversità/somiglianza, partendo dai 
conflitti individuali per arrivare a quelli tra paesi, tra generazioni e tra popoli. 
Finalità ed obiettivi 
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Sviluppare la capacità di proporsi in gruppo, acquisendo consapevolezza del proprio corpo e 
dello spazio. Esercitazione della capacità mnemoniche. Contrastare il disagio sociale e la 
dispersione scolastica. Acquisizione di tecniche spettacolari, interpretative ed espressive. 
Destinatari 
Alunni IV – V scuola primaria, classi I, II, e III scuola secondaria di primo grado 
Metodologia e mezzi 
Lavori di gruppo, esercizi teatrali, lavoro di stesura del copione 
Monitoraggio finale 
Prove e spettacolo finale 
Durata 
Novembre/giugno  

 
 

Progetto 11 
Il mondo è bello perché è vario 

Referente  
Prof.ssa T. Malfitano 
Progetto finanziato dal Municipio 19 e gestito dalla LIDI (lega italiana diritti degli introversi) 
Finalità ed obiettivi 
Sensibilizzare gli alunni su tematiche come: prevaricazione, pregiudizio e discriminazione. Si 
intende prevenire il disagio giovanile che si manifesta con aggressività, bullismo e 
depressione. 
Destinatari 
Una classe della scuola secondaria di primo grado 
Metodologie e mezzi 
Lezioni, questionari, laboratori, circle-time, giochi di ruolo, confronto di esperienze personali. 
Monitoraggio e verifica 
Realizzazione di striscioni, fotografie, spot da presentare in una mostra conclusiva 
organizzata dal municipio 19 
Durata 
10 ore da distribuire da novembre a maggio 

 
Progetto 12 
“Indoor School” 

Referente 
Prof.ssa Malfitano 
Finalità ed obiettivi 
Ricerca condotta dalla “Sapienza” dall’ISS, dal Ministero della Salute e dal Policlinico Umberto 
Primo per rilevare la presenza di inquinanti negli ambienti scolastici ed eventuali effetti sulla 
salute e sul rendimento scolastico dei ragazzi 
Destinatari 
Tre classi della scuola secondaria di primo grado, collocati in zone diverse dell’edificio 
scolastico. 
Metodologia e mezzi 
Test allergologici con esami non invasivi 
Test per valutare il livello di attenzione e di concentrazione dei ragazzi 
Monitoraggio dell’aria 
Monitoraggio e verifica 
Incontro con gli esperti che, in maniera generica ed anonima, presenteranno i risultati della 
ricerca. 
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Durata 
Quindici giorni. Il periodo è da definirsi con  i ricercatori promotori del progetto 
 

Progetto 13 
“Orientamento” 

Referente  
Prof.ssa M. Guglielmelli 
Finalità ed obiettivi 
Conoscere le potenzialità intellettive e le capacità specifiche di ciascun studente. Valutare la 
qualit{ dell’apprendimento. Raccogliere alcuni dati anamnestici. 
Destinatari 
Alunni delle classi IIIe (facoltativo) 
Metodologie e mezzi 
Schede informative, questionari, prove psico-attitudinali 
Durata 
4 h e 50’ circa 

 
 

Progetto 14 
“Sportello di ascolto” 

 
Referente 
Guglielmelli 
Consulente esterno che offre gratuitamente alla scuola questo servizio è una 
psicologa/psicoterapeuta.  
Finalità ed obiettivi 
Offrire strumenti per diminuire le situazioni di disagio, di conflittualità e le problematiche 
relazionali, attraverso colloqui individuali ed eventualmente di gruppo, garantendo assistenza 
e supporto ad insegnanti, famiglie ed alunni. 
Durata  
Tutto l’anno su prenotazione (gli appuntamenti vengono presi tramite la Prof.ssa Guglielmelli 
che dopo aver contattato la Dottoressa, conferma le prenotazioni) 
 
 
Nel corrente anno scolastico, i progetti “Alfabetizzazione in lingua tedesca”e “Pomeriggio in 
musica” non verranno realizzati per problemi organizzativi/gestionali, poiché il numero di 
iscrizioni è risultato essere insufficiente per poter realizzare quanto pianificato nei  progetti. 
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Di seguito si riportano i risultati delle prove nazionali INVALSI di matematica e di italiano 
relative all’esame di terza media dell’anno scolastico 2010/2011 . 
 
Istituto Comprensivo D.R. Chiodi - Scuola Secondaria di Primo Grado 
 
 
 

  

ITALIANO MATEMATICA 

 
Scuola Chiodi 82,6 71,3 

 
Regione Lazio 67,2 56,3 

 
Centro Italia 68,4 58,3 

 
Italia 66,3 56,1 
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Di seguito si riportano i risultati delle prove nazionali INVALSI di matematica e di italiano 
relative alla classe II della Scuola Primaria  dellôanno scolastico 2010/2011 .  

 

 
Italiano Matematica 

Istituto Comprensivo "D.R.Chiodi" 75,4 63,6 
Lazio 70,8 62 
Centro 70,7 60,8 
Italia 69,1 60,3 
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Di seguito si riportano i risultati delle prove nazionali INVALSI di matematica e di italiano 
relative alla classe V della Scuola Primaria  dellôanno scolastico 2010/2011 .  
 
 

 
Italiano Matematica 

Istituto Comprensivo "D.R.Chiodi" 75,1 70,9 
Lazio 74,7 68,3 
Centro 74,2 69 
Italia 73 68,4 
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Istituto 
Comprensivo 
"D.R.Chiodi" 

Lazio Centro Italia 

Italiano 

Matematica 



 

DIRIGENTE SCOLASTICO 

Dott.ssa  I. Sarni 

COMITATO DI VALUTAZIONE 

Bellifemine, Barbato, Ceccarelli, Cardì 

COLLEGIO DOCENTI 

Tutti i docenti  

FUNZIONI 
STRUMENTALI 

GESTIONE POF 

T. malfitano 

INFORMAZIONE E 
FORMAZIONE 

M.F. Ceccarelli 

CONTINUITA'  
ORIENTAMENTO  

M. Guglielmelli 

SOSTEGNO AGLI 
ALUNNI 

S. Carbone 

CONTATTI DON IL 
TERRITORIO 

P. Boninfante 

 

SCUOLA DELL'INFANZIA 

Consiglio di intersezione 

Coordinatrice - L. Conti 

Referente Continuità - G. Cappellanti 

Referente attività culturali  L. Panucci 

 

SCUOLA PRIMARIA 

Consigli di Interclasse 

Presidente  Interclasse I-  Previstali 

Presidente  Interclasse II- Tenuta 

Presidente Interclasse III - Rastelli 

Presidente Interclasse IV - Bonamici 

Presidente interclasse V -  Chirichella 

 

 

 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

Consigli di classe 

IA - Baccari 

II A - Milana 

III A - Cipollone 

I B - Fabrizi 

II B - Staderini 

III B - Pasciuto 

II C - Gabelli 

III C - Cardì 

I D - Quintiliani 

II D - Guglielmelli 

III D - Malfitano 

III E - Scianatico 

 

 

 

COMMISSIONI  

GRUPPI DI 
LAVORO 

SCUOLA 
DELL'INFANZIA 

COORDINATORE/PRESIDE
NTE DI INTERSEZIONE 

Conti 

FORMAZIONE CLASSI 

Cappellanti 

SCUOLA PRIMARIA 

TEMPO SCUOLA 

Dominici - Rotoni 

RESPONSABILE LOCALI 
COMUNI 

Ciccarese 

SCUOLA 
SECONDARIA DI I 

GRADO 

TEMPO SCUOLA 

 Pistone 

GESTIONE SPAZI COMUNI 

Scianatico 

GRUPPO INVALSI 

Baccari-Cardì-Scianatico-
Malfitano 

FORMAZIONE CLASSI 

Dattilo-Staderini 

 

RSU 

P. Irace - C. Ruffini D.S.G.A 

S. Iacopini 

UFFICIO DI 
SEGRETERIA 

A. Bracciani 

A. Pollone 

M. ianniello 

Collaboratore 1 

Collaboratore 2 

 

COLLABORATORI 
SCOLASTICI 

I COLLABORATORE 

N. Rucco 

II COLLABORATORE 

C. Cardì CONSIGLIO DI 
ISTITUTO 

Dirigente Scolastico: 
Dott.ssa Sarni 

Docenti: Boselli, 
Ceccarelli,  Delfini, 

Fabrizi, Pappalardo, 
Raffaele, Tenuta. 

Personale A.T.A.: 
Bracciani, Iacopini 

Genitori: Spagnoletto 
(Presidente), Mauta 

(Vicepresidente), Capra, 
Di Berardino, Romagnoli, 

Sagramora, Savorelli, 
Taschetta. 

GIUNTA ESECUTIVA 

D.S. 

D.S.G.A. 

 Bracciani 

Raffaele 

Di Berardino 

Romagnoli 

Allegato 1 
ORGANIGRAMMA 

DIPARTIMENTI 
Dipartimento Linguistico-Espressivo C. Staderini  

Dipartimento Scientifico I. Baccari 



  

Allegato 3 
ORARIO SEGRETERIA 
 
 

 Orario di 
ricevimento 

Ass. Amm.vi Funzione Orario di 
servizio 

Genitori Docenti 

 
 

A.Bracciani 

 
Didattica-uscite-

visite-viaggi 
d’istruzione 

Lun.-Mart.-Merc-
Ven. dalle 

08.00-14.00 

Lun.-Mer-Ven 
8.15-9.15 

Lun. 12.00-14,00 

Mar. Giov. 
15.30-16.30 

Mar. 12.00-14.30 

Giov. dalle 
8.00-17.00 Ven. 11.00-13.00 

 
 
A.Pollone 

 
Circolari-
permessi 
sindacali 

mensa 
 
 

Lun.-Giov. 
08.00-14.00 

 
 

Lun. 12.00-14.00 
Mar. 12.00-14.30 
Ven. 12.00-13.00 

Mar. 09.00-15.00 

Merc.-Ven. 
11.00-17.00 

 
 

M. Ianniello 

Gestione 
supplenti-

trasferimenti-
pensionamenti-

Grad interne etc… 

Lun.-Giov. 
07.30-16.30 

 
 

- 

 
 
Su appuntamento Mar.-merc.-Ven. 

07.30-13.30 

 
I ° Collaboratore 

Assenze personale 
docente e ATA- 
Sostituzioni Sc. 

Primaria 

Lun.-Mart. 
07.30-16.30 

 
- 

Lun. 12.00-14.00  

Mar. 12.00-14.30 
 Merc.-Giov. Ven. 

07.30-13.30 Ven. 11.00-13.00 

II ° Collaboratore Gestione c/c 
postale 

Ven. 09.00-15.00 - - 
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 INFANZIA PRIMARIA SECONDARIA 
PRIMO GRADO 

Area1- POF-  Rastelli  
Area 3 – Sostegno agli alunni - Matone Barbato  
Area 4 – Contatti con il territorio - Panucci  Pistone 
Area 5 – Continuità /orientamento  Cappellanti Vincenti  
Coordinatore scuola 
infanzia/Presidente d’Intersezione 

Conti   

Formazione classi 
Forma i gruppi classe sulla base 
dei criteri generali deliberati dagli 
OO.CC. 

Cappellanti Dominici 
Rotoni 

Staderini 
Dattilo 

Responsabili dei locali comuni ai 
tre ordini di scuola 

 Ciccarese Scianatico 
 

Tempo scuola 
Formula la proposta di orario 
settimanale delle lezioni al 
dirigente in base ai criteri 
formulati dagli OO.CC. 

  
 

 
 

Pistone 

Referente dipartimento linguistico 
espressivo scuola secondaria 
primo grado 

   
Staderini 

Referente dipartimento scientifico 
scuola secondaria di primo grado 

  Baccari 

Gruppo INVALSI    Baccari 
Cardì 

Malfitano 
Scianatico 

Presidenti di interclasse Scuola Primaria  
I^ Previtali 
II^ Tenuta 
III^ Rastelli 
IV^ Bonamici 
V^ Chirichella 
 
I coordinatori e i segretari della Secondaria di I grado, sono elencati di seguito 

Classe Coordinatori Segretari 

IA Baccari Centocanti 

IIA Milana Carbone 
IIIA Cipollone Scianca 

IB Fabrizi Pistone 
IIB Staderini Ciccarone 

IIIB Pasciuto Aristarco 
IIC Gabelli Carbone 

IIIC Cardì Montanari 

ID Quintiliani Causo 

IID Guglielmelli Breda 

IIID Malfitano Pecchia 
IIIE Scianatico Pappalardo 

Allegato 2 
COMMISSIONI 
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Docente Materia Lunedì martedì mercoledì giovedì Venerdì 
BACCARI Ida  

Sc. matematiche 
   10.00-11.00 

I-III  
Settimana 

 

BREDA Claudia  
Ed. Fisica 

12.00-13.00 
I-III  

Settimana 

    

CAPUANO Emilia  
sostegno EH 

    
 

09.00-10.00 
I Settimana 

CARBONE Sabrina  
 

sostegno EH 

   09.00-10.00 
I-III Settimana 
Su appuntamento 

 

 

CARDI’ Chiara  
Italiano, storia 

  10.00-11.00 
 I-III 

Settimana 

  

CAUSO Mariarosaria  
Francese 

   11.00-12.30 
I Settimana 

 

 

CENTOCANTI Manuela  
Ed. Musicale 

 09.00-10.00 
I-III  

Settimana 

   

CICCARONE Arcangelo 
Raffaele 

 
Ed. Artistica 

10.00-11.00 
 tutti i lunedì 

    

CIPOLLONE Ester  
Italiano, storia 

  14.00-15.00 
I- III 

Settimana 

  

SCORRANO  
 

Religione 

10.00-11.00 
I - III 

Settimana 

    

FABRIZI Maria  
 

Sc. matematiche 

   10.00-11.00 
I- III 

Settimana 

 

GABELLI Silvia  
Sc. matematiche 

   11.00-12.00 
I- III 

Settimana 

 

GUGLIELMELLI Marcella  
Italiano, storia 

 11.00-12.00 
I- II 

Settimana 

   

 
 

IAVAZZO Rosa 

 
 

Inglese 

 11.00-12.00 
III Settimana 

su 
appuntamento 

   

KUTCHUKIAN Magaly  
Ed. Tecnica 

  09.30-10.00 
I –III 

Settimana 

  

LOMBARDI Margherita  
 Spagnolo 

    12.00-13.00 
Tutti i venerdì 

MALFITANO Tiziana  
Sc. matematiche 

   10.00-11.00 
I- III 

Settimana 

 

MARTELLI Caterina  
 

Inglese 

   11.00-12.00 
I- III 

Settimana 
su appuntamento 

 

       

Allegato 4 
RICEVIMENTO DOCENTI SCUOLA SECONDARIA DI  I°   GRADO 
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MILANA Luca 

 

 
Italiano, storia 

11.00-12.00 
I- III 

Settimana 
PAPPALARDO Domenica  

Ed. Musicale 
  10.30-11.00 

II Settimana 
  

PASCIUTO Maria  
Italiano 

   11.00-12.00 
I – III 

Settimana 
Su appuntamento 

 

 

PECCHIA Claudia  
Sostegno 

  11.00-12.00 
I- III 

Settimana 

  

PETRUZZELLI M. 
Antonietta 

 
Inglese 

   09.00-10.00 
II – IV 

Settimana 
 

 

PISTONE Maria  
Ed. Tecnica 

  13.00-14.00 
I- III 

Settimana 

  

QUINTILIANI Marco  
Sc. matematiche 

 10.00-10.40 

I III Settimana 
   

SCIANATICO Elena  
Italiano, storia 

   12.00-13.00 
I- III 

Settimana 

 

SCIANCA Cristina  
Italiano, storia 

09.00-10.00 
I-III 

Settimana 
 

    

STADERINI Carla  
Italiano, storia 

11.00-12.00 
I- III 

Settimana 

    

SETZU  
Spagnolo 

    11.30-12.00 
I -III Settimana 

VARVARO E. 
 

Ed. Fisica     10.30-11.00 
I Settimana 

su 
appuntamento 

VOCI Andreina 
 

Francese    11.00-12.00 
I-III Settimana 

 


